Pbaldo con una stra 
arlarti 

} le prime parole. 

a di suo fratello lo 

molo che egli cadde 
ra mentre si pr 


} — fatelo entrare è 
» ne valo dal corti» 
ndere è capira 

av da asciata in 

inza, In dieci secon. 
incello. del cortile 
si era nesso a sel- 


finito, poi stet. 
di Aliandra che pare 
tra l'istante appres- 
irsi è richindersi è 


apri il can 
za curarsi del 


egia sul viso che 

fossero caldi. 
a montagna la- 
gli si vol- 


Led egli poteva 
do era alle viste 
o nudo della 

» e la bocca 
distendeva il lun- 
della sua corsa 


i denti è crudel- 


mosceva la via 
traverse, co- 

a perso- 

zli stava dietro, 
Insciato il sno 

i. Era tanto me- 
vallo, ma ciò lo 

Bi sapeva che Tebal- 


in più. 
convenirsi), 


Cent, 70, 


sso segnata, 
si. )- 


VILILI 


‘ola in più, Cent. 8 


rissi. due volte 
oceupasti. Be: 


a tolsomi pensiero temevo 

‘guti toglieriui curiosità 
non ritardare corrispon 
tro volontà ritardo prog?” 


tn! Dimentichi, chi 
amati? Com sta? 800t- 
ra tomei consoguanse 


sabato, Addolorato tanto, 

Serro a te eom tutt 
umore. Lunghissimi D. 
97 


raperiore alle 
Satingare ‘a voderti 0g9l 
e doverti: fuggire, mentro 
bio i tuoi aguardi ‘buoni ® 
morsi atroci della golosi 
che i giorni di 
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——s  Centesimi 5 in tutto il Regno 


VEDI IN QUART. 


La legge sulla stampa 


Ed ora scendiamo in lizza, cominciando 
dallo sbarazzare l'arena dalle mille e una 
corbellerie, che sono state lanciate dai gla- 
diatori, che combattono la legge. 

“ L'Editto Albertino è legge statutaria: 
se voi lo toccate, ammettete il principio che 
il Parlamento può modificare lo Statuto. , 

Questo dicono gli avversari, ma la pr 
sta è semplice. Di leggi statutarie in Italia 


ne abbiamo una sola: lo Statuto. Un'altra- 


soltanto può considerarsi avere carattere 
quasi statutario ed è la legge sulle gua- 
reutigie. 

Senza dubbiol’Editto Albertino sulla stam- 

a è una delle leggi fondamentali, come la 

Tegee comunale @ provinciale, la legge e- 
Jettorale, quella sull'istruzione, sulla leva, 
ecc.. insomma tutte quelle leggi che lo Sta- 
tuto prescrive per regolare l'esercizio delle 
concesse libertà. 

Ma lo Statuto è un patto fra Re e Popolo, 
quindi si comprende che l'iniziativa per mo- 
dificarlo sia subordinata al consenso pre- 
ventio del Re e delle Camere: mentre le leggi 
che regolano le libertà sono state deferite 
dallo Statuto al Parlamento, che può quin- 
di modificarle, quando lo ritenga opportuno, 
salva sempre la sanzione sovrana. 

Ditatti quasi tutte furono riformate, e ta- 
lune radicalmente, non esclusa quella sulla 
stampa che ebbe quattro o cinque modifi- 
cazioni. 

L'on. Lazzaro, per effetto rettorico, ha 
detto ieri, che quando avveune l' attentato 
d'Orsini contro Napoleone IlI si tentò in 
Piemonte di modi:icare la legge sulla stam- 
pa, ma Cavour resistette a tutta le pres- 
sioni, k 

Difatti il 20 giugno 1858 Cavour, preci- 
samente in seguito all’ attentato d’ Orsini, 
promulgava una riforma alla legge sulla 
siampa per stabilire le pene contro l’apolo- 
gia dell'assassinio politico, reato che non 
era stato contemplato nell’Editto Albertino. 

Art. 2. L'apologia dell'assassinio politico per mezzo 
della stampa 0 di alcun altro dei mezzi ecc., è pun 
a termini dell'art. 21 della stessa legge, sia che veng: 
l'assassinio espressamente approvato, sia che si cerchi 
soltanto di giustificarlo. 

Che questo articolo sia spesso e volentieri 
dimenticato dall'Autorità giudiziaria può 
sere, ma il fatto è che fu introdottu dieci anni 
dopo l'Editto Albertino. 

Che torni comodo citare Cavour, Sclopis, 
Rattazzi, Desambrois ed altri statisti pie- 
‘montesi, come ha fatto il triumvirato del- 
l'Associazione della stampa per infiorare di 
erudizione il suo Memoriale, fidando un pu' 
sulla labilità mnemonica dei membri del 
Parlamento, si capisce; ma la cronistoria 
parlamentare è là a dimostrare che quando 
Cavour e gli altri hanno creduto necessario 
di proporre modificazioni alla legge sulla 
stamps, non hanno esitato e se fossero an 
cora in vita molto probabilmente non a- 
vrebbero atteso, per introdurre nuove rifor- 
me, le gravi conseguenze prodotte dall’ im- 
punità delle nuove propagaude contro le 
istituzioni e la società, rese possibili  spe- 
cialmente dalle lacune e dall'insufficienza 
attuale dell'Editto Albertino. 

Nè vale il dire che anche nei tempi an- 
dati vi fu qualche giornale, come la Maga 
o la Strega, contrario alle istituzioni : anzi- 
tutto erano pubblicazioni poco diftuse, sal- 
tuarie, ben diverse dallo sciame di giorna- 
letti sovversivi, ora pullulanti, che avvele- 
nano le masse, infiltrando l’odio contro tut- 
ti e contro tutto. 

Siamo vecchi abbastanza per ricordare 
come fino al 1865 0 66 il partito Mazzinia- 
no, non avesse altro organo che l'Unità i 
tatiana diretta dal Brusco-Ouuis, la cui pro- 
pagauda di principi non aveva nel metodo 
e nella forma nulla di comune con quella 
che da 10 v 15 anni vengono facendo i gior- 
nali sovversivi. 

Ma poi, fossero i tempi o fosse diversa 
la tempra degli uomini di Stato e dei ma- 
gistrati. certo è che le responsabilità non 
si eludevano facilmente: mentre ora è dimo- 
strato che i giornali, i quali più facilmente 
violano la legge, se la ridono dei sequestri 
e delle conseguenze, appunto per le ragio- 
ni che verremo esponendo in seguito. 

Il Memoriale del triumviri afferma che 
approvando, sia pure con modificazioni, î 
nuovi provvedimenti, il voto del Parlamen- 
to avrà contro di sè la coscienza del paese! 
Difatti, all'infuori dell’Associazione lombar- 
da dei giornalisti, che approvò una relazio- 
ne redatta da ciuque delegati, che non ra; 
presentano neppur uno dei giornali più dit- 
fusi di Milano, e del gruppetto di Roma, 
che non rappresenta neppur uno dei gior- 
nali più diffusi di Roma, nessuno in Italia 
si è commosso pel nuovo progetto reazio- 
nario, tirannico, draconiano sulla stamps. 

Vi sono bensi parecchi giornali ostili, com- 
presa, ben inteso, la pleiade dei sovversivi, 
ma sarebbe strano, che fossero favorevoli 
coloro ai quali tornerebbe comodo che con- 
tinuasse il sistema della licenza e dell'im- 
puuità. 

Ed ora volgiamoci da un’altra parte. T 
i favorevoli in massima ai nuovi provvedi- 
menti vi ha taluno che preferirebbe sosti- 
tuive, come proponeva nel suo progetto l'on. 
Bonati, la responsabilità del direttore (e del- 
l'autore ammettendone la ricerca), all’ at- 
tuale figura del gerente, che si vorrebbe sup- 
primere. 

Questa davvero sarebbe, a nostro avviso, 
la più grave ferita alla libertà di stamp: 
Difatti in tutti gli Stati, qualunque ne sia 
il regime politico, compresi quelli dove vie 

e la censura, la legge sulla stampa stabi 
lisve la responsabilità penale del gerente. 

E si comprende, sia perché la figura del 
gerente riassume la responsabilità colletti 
va del giornale, sia perchè non rimane espo- 
sto a possibili arbitrii colui, che è la mente 
direttiva del giornale. 

Eliminare dirige un giornale può e- 
quivalere in certi casi all: soppressione del 
giornale stesso, senza tener conto che do- 
mani, per una svista nel controllare la car- 
tolina di un corrispondente, che v'infiltra 
una diffamazione privata, il direttore, an- 
che il più vigile e corretto, dovrebbe scon- 
tare almeno 10 mesi di villeggiatara a Re- 
gina Coeli. 

In materia di diffamazione, com'è noto, 


non è ammessa la buona fede eil gi 

cui si sostituisce il direttore al gerente, 
questi, pur essendo nella massima buona fe 
de, dovrebbe scontare la pena, che puo ri- 
solversi nella rovina del giornale. 

La figura del gerente incarna la libertà 
di stampa e che questo sia il concetto dei 
legislatori di tiitti i paesi, lo prova il fatto 
che tutte le leggi di stampa ammettono il 
guaio e non ricercano nè l’autore, se noa 

rmato, nè il direttore, che per la legge 
non esiste, essendo una funzione, facoltativa 
dell'organismo interno del giosnale, di cui 
la legge non si occupa nè può, nè deve oc- 
cuparsì. n 


- e 


L'Opinione che tratta questo progetto colla dur- 
lindana, mentre trattava coi guanti quello del- 
l'on, Bonacci che colpiva in blocco autori, diret- 
to i e cooperatori, pignorando macchine, carat 
teri e inchiostro, dice che per le notizie false di 
carattere veramente grave provvede, il Codice 
penale. 

Saremo grati all’egregia cosorella, tanto per 
imparare, d’indicarci quali sono questi articoli del 
Codice penale, che provvedono alle notizie false 
veramente gravi. 


dala È 
Politica e Diplomazia 


Londra, 15. — Sono giunti il principe e la 
principessa Carlo di Danimarca. 

Parigi, 16, ore 15,50 — Sono insussistenti le 
voci da fonte inglese circa una possibile dimostra» 
zione ostile alla Regina Vittoria a Nizza, in oc- 
casione del suo arrivo colà. 

Madrid, 16. — Saruno aperte procedure 
militari contro tutti i capi delle squadre di Ca- 
vite e di Santiago. 

Vienna. 16, ore 11,95. — Da Belgrado si an- 
nuncìa che l'ex-re Milano, durante il so:giorno a 
Sofia pei funerali della principessa Maria Luisa, 
si è convinto che nei circoli dirigenti si é alieni 
da qualunque avventura in Macedonia E' quin- 
di provai: che le relazioni tra la Serbia e la 
Bulgaria migliorino. 

— New-York, 16. — Il Presidente del Ni- 
caragua ha proclamato lo stato d'assedio. 


PARLAMENTI ESTERI 


11 progetto 
(Servizio Speciale del l'op. Rom.) 


Berlino, 15, ore 21 — Il Ministro della Guerra, 
generale Gossler, intervenuto in seno alla Com- 
missione del bilancio del keichstag, dichiara che 

arebbe ingiusto l'afermare che Îa ferma bien- 
nale nel servizio funzioni ora a perfezione; ma 
non sono che cinque anni che essa è stata intro- 
dotta e vi è ogni ragione per ritenere che que- 
sta perfezione verrà col tempo raggianta. E" 
quindi persuaso che la ferma biennale verrà man- 
tenuta, 

Soggiunge che i giornali russi fanno torto al 
Governo tedesco attribuendogli l'intenzione d'in- 
tendano di nuovo nell'esercito il servizio trien- 
nale. 

Il deputato Freese rigrazia il ministro di 
queste dichiarazioni. 


Rumania. 


(8) Bucarest, 16 — Camera dei deputati — 
Il ministro dell'interno, Pherekyde, rispondendo 
all'interpellanza di Mortzum sui recenti moti tra 
contadini, dice che i Clubs dei contadini sono ope- 
ra dei socialisti e che questi provocarono i re- 
centi disordini, Agitatori stranieri li appoggia- 
rono. E° inammissibile, soggiunge il Ministro, che 
gli stranieri dirigano Îl movimento sociale e po- 
litico in Rumania. 

Lo scioglimento dei Clubs e l'espulsione degli 
agitatori stranieri suno pertanto giustificati. Bia- 
sima energicamente le esagerazioni e le menzo- 
gne sparse su giornali esteri da corrispondenti 
senza coscienza, Conclude dicendo che il Governo 
farà il suv dovere contro gli autori dei disordini. 


Gli edifici scolastici 


Il primo provvedimento legislativo, diretto a 
favorire la costruzione di nuovi editizi scolasti- 
ci ed il restauro dei vecchi, risale al 1878, ed 
aveva la durata di dieci anni. 

Per esso l’aiuto che il governo era autorizzato 
a dare ai Comnni si esplicava in dne forme: 0 
mediante concessione di prestiti di favore o me- 
diante sussidi; questi nella limitata misura d'un 
terzo della spesa necessaria e non superiore, in 
qualsiasi caso, alle 10,000 lire, 

Il beneficio avrebbe dovuto cessare col cadere 
dell’anno 1888: ma il ministero del tempo ne 
chiese la proroga per un secondo decennio, ed il 
Parlamento la consenti. Ma anche questo secon 
do decennio è trapassato, senza che gli effetti. i 
quali il legislatore si riprometteva da quel prov- 
vedimento, o stati raggiunti completamente, 
onde una nuova proroga per un terzo decennio 
ne è stata già chiesta e la domanda sta dinanzi 
alla Camera. 

Nella circostanza, però, il ministero ha propo 
sto alla legge primitiva alcune varianti e corre- 
zioni, delle quali sono principali le due seguenti: 

a) la preferenza nella concessione del pre- 
stito ai Comuni, che “ annetteranno agli editici 
scolastici i campi sperimentali per l'insegnamen- 
10 pratico dell'agricoltara. , 

5) la revoca del prestito con diritto a_ ripe: 
tizione delle somme già pagate, quando sia mu- 
tata la destinazione o l'uso degli edifici costruiti 
o restaurati coi prestiti di favore, l’esperienza 
del passato avendo dimostrato che alcuni Comu- 
ni hanno profitrato delle facilitazioni concesse 
dalla legge del 1878 per costruire edifici, che in 
tatto od in parte nen servono ad usi scolastici, 

Il saggio dell'interesse; al quale i mutui 
ranno concessi dalla Cassa dei depositi i prestiti, 
è determinato dalla legge rispettivamente dal 9; 
al 2,50 secondo che i prestiti sono contenuti in 
una somma inferiore alle 30000, od alle 100000 
lire. Per i prestiti di maggiori somme il tasso è 
aumentato fino al 3 per cento, 

La differenza tra il saggio di favore ed ils: 
gio normale è posta a .carico del bilancio, della 
Pubblica Istruzione, ma non potrà eccedere:le 
lire 80000 annue, nè la durata del concorso del- 
lo Stato potrà eccedere il periodo di trentacin- 
que anni. H 

AI beneficio del mutuo di favore potranno ai 
che essere ammessi sotto determinate condizioni 
le Provincie ed i Comuni per gli edifici destinati 
all’istrazione secondaria, ovvero ad uso di con: 
Vitti o di scuole di varia natura semprecchè ab- 
biano per legge l'obbligo di provvedervi o ne 
stengano le spese e sieno pareggiate agli istitàti 
governativi della specie. 

L'onere dello Stato pe? questo concorio non 
potrà superare le 20000 lire annue. 

Diguisachè l’onere complessivo è determinato 
in lire 130000 annue per la durata massima di 
trentacinque anni. 

pr X 

nesta la genesi e questa l'economia generale 
rn ‘di legge, che. gli. uffici trai 
50 in esame ieri; cui facciamo seguire brevi note 


tatistiche illustrative dei risultati che la legge 
ha dato finora. si 
I Comuni, che nel decennio 1898-99 hanno pro- 
fittato della legge, sono stati 881 sparsi in 68 
provincie del regno. 
In totale furono concessi 
mutui a 390 Comuni per una somma di 17 
milioni ed un quarto in cifra tonda, con un ca- 
rico per lo Stato di 4 milioni ed un terzo; 
sussidi a 491 Comuni per una somma com- 
plessiva di L. 2.096.270. x 
Degno di nota che le provincie dell’Italia set- 
tentrionale sono quelle, le quali lianno maggior 
mente usato dei benefici della legge. 
Eccone la dimostraziore (prestiti e sussidi cu- 
mulati vamente 


Comuni Somme 
aiuvnri prestiti sussidio 
nom. lite lire 


Ttalia settentr. 679 12,569.401 1.730.336 
"» centrale 134 281.721 

meridionale a 
84912 


e insulare 68 
#317.266.280 2.096.270 


Totali 8 
In altri termini, ogni 100 Comuni contrassero 
mutui di favore o furono sussidiati 13. nell’Ita- 
lia settentrionale — 59 nella centrale e soli 3 
nell'Italia meridionale ed insulare. 
Queste cifre spiegano. la rimarchevole difteren- 
za tra le differenti regioni italiane nel numero 
degli analfabeti. 3 


Pel disarmo... 


( Berna, i6 -; Il Bund annunzia che il 
Consiglio federale, nella sua risposta alla Russia 
circa la partecipazione alla Conferenza pel di- 
sarmo ha richiamato l'attenzione del governo 
russo sulla necessità della revisione della Con- 
venzione di Ginevra, e non soltanto sull’ app! 
cazione della Convenzione medesima alle guerre 
navali. 

Tl Consiglio Federale osserva iu proposito che 
certe disposizioni della Couvenzione non corri- 
spondono più alla situazione ed al modo attuale 
di vedere, e che ocgorre pertanto introdurvi di- 
sposizioni relative agli usi di guerra. 

Soggiange che allorquando fa nota l' intenzio» 
ne della Russia di iconvocare la Conferenza, il 
Consiglio Federala pveva già elaborato non sol- 
tanto un progetto per applicare la Convenzione 
di Ginevra alle guerre marittime, ma anche un 
programma ed un progetto per la revisione della 
Convenzione stessa. 


La situazione in Ungheria. 


(S) Budapest, }5. — Probabi'mente venerdì 
o sabato vi sarà un riunione del partito liberale. 

(8) Vienna, 15 — Nel pomeriggio ha avuto 
Imogo nna riunione! dei ministri ungheresi sotto 
la presidenza dell’imperatore. 

Iî bargne di Banffy riparte stasera per Buda- 
pest, ed i ministri Fejervary, Lukacs ed îl depu- 

ll partitanno domani. 

(S) Vienna, 16. — I giornali affermano che 
nella Conferenza dei Ministri ungheresi sotto la 
Presidenza deil' Imperatore fu deciso che il Go- 
y.rno debba contilgare ancora i negoziati con 
l'Opposizione e condurli a termine il più presto 
possibile. 

Secondo alcuni giornali si tratta di un ultimo 
tentativo ed una soluzione definitiva è imminente. 

(5) Vienna, 16.— Il Neues Wiener Abendblatt 
ha da Budapest che le dimissioni del presidente 
del Consiglio dei ministri ungherese, barone di 
Banffy, sono già decise e che si parla del mi 
stro Fejervary o dei deputato Koloman-Szell co- 
me suoi snccessori. Mancano però notizie auten- 
tiche in proposito. 

(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Vienna, 16, ore 17.3° — La soluzione della 
crisi ungherese sembra imminente. 

Il barone Banfy avrebbe dichiarato all’ Impe- 
ratore che non è, essendo possibile nn accordo 
tra il Governo e l'Opposizione, riteneva oppor- 
tuno ritirarsi. 

A successore di Banffy si designa Coloman 
Szell, od il barone Fejervary, attualmente mini- 
stro della guerra ungherese. 
’—______r_—e_jz 

A Candia. 


(6) Costantinopoli, 15. — Si ha da La 
Canea che l'Assemblea nazionale è stata convo- 
cata per il 20 corrente. 

di - - = 


Poste e Telegrafi 


Roma, febbraio 1899, 


IU? signor Editore, 

Ella che con sincerità ha tributato meritato lodi a 
S. E. il ministro Nasi per essere riuscito a concretare 
un organico che ha soddisfatto la maggioranza del per- 
sonale da Ini dipendente, non potrebbe con pari since- 
rità, e col lodevole intendimento di sostenere le ragioni 
di chi si ritiene leso nei suoi diritti, sottoporre al Mi- 
nistro suddetto Je due questioni seguenti ? 

1° E' giusto che vengano passati alla seconda ca- 
tegoria quei capi d'ufficio che per malattia od altre ra- 
gioni furono impediti di presentarsi agli ultimi essuni 
per la promozione ai posti di grado superiore? Trovan- 
dosi essi nelll’ identica condizione dei vice-segretari, a 
L. 2000, i quali, solo per essere meno anziani di grado, 
vengono. lasciati nella 1* categoria, non sarebbe equo 
lasciare anche i detti capi d’uffizio in queeta categoria; 
fino a che mon sia loro dato: di presentarsi ad un fu- 
turo esame, seguendo, -in caso d' inidoneità, la sorte 
comune? 
2° Non è una contraddizione nominare capi d' uf: 

fizio gli attuali uffiziali a L. 2700 in su, i quali in uno 
e moltissimi anche in due esami, furono già dichiarati 
incapaci di coprire tal grado, | posponendo ad essi gli 
attuali capi d'ufficio, i quali, superando i suddetti esami, 
provarono invece di possedere l'idoneità richiesta 

Oso quindi pregarla, sig. Editore, di spendere nel 
suo accreditato periodico una parola al riguardo, ri- 
ghiamando su tali inconvenienti l’attenzione di S. E. 
fl min. Nasi, il quale con la stessa. equanimità, con 
cui ha risolto le altre difficili questioni inerenti all’or- 
ganico, saprà trovar modo di appianare anche. quelle 
accennate, 

Coi più vivi ringraziamenti ecc, 

Un capo ufficio dell’Amm. Prov. 


Siccome'nella riforma di un organico così va- 
sto e complicato, quale è quello delle Poste e te- 
legrafi non è difficile qualche svista od ommis- 
sione, così, sembrandoci che il: reclamo, anche 
per la forma; fosse meritevole di considerazione, 
abbiamo luto di chiedere schiarimenti al mi- 
mistero ed ecco la io taz] che ci sembra possa 
appagare i reclamanti: — 

Nel Regolamento organico saranno inserite le 

izioni, in base alle quali i capi d'uffisio che 
passano in 2.a categoria, potranno concorrere ai 
posti: della carriera superiore .(L categoria) in: 
Teme ai vice-segretari di I classe; onde nessun 
danno deriva loro dal passaggio di cni trattasi, 
che anzi lì mette, per lo stipendio, in condizioni 
più vantaggiose. > 

Circa la seconda questione fu già stabilito che 
anch'essa sia risoluta con speciali disposizioni 
nel Regolamento, che sarà fatto appositamente 

er dare una ione definitiva al persona 
o ) 


o 


IL POPOLO ROMANO. 


Venerdì, 17 Febbraio 1899. 


Parlamento 


EDDIE 
SENATO DEL REGNO. + 


Seduta del 16 febbraio - Pres. Saracco -Ore 15,40 


Si comunica il Memoriale dell'Associazione della stam- 
pa. intorno ‘al progetto di modificazioni alla legge sulla 
stampa periodica. 

Vacchelli presenta un Decreto reale col quale è 
autorizzato a ritirare il disegno di legge sulla inseque- 
atrabilità degli stipendi. 

Sì riserba di presentare un altro progetto sulla stessa 
materia, con criteri più ristretti e alquanto diversi. 

Si approvano, senza discussione, i provvedimenti a 
favore dei danneggiati dal terremoto nei circondari di 
Rieti © di Cittaducale, 

La i-titazione di Commissioni amministrative di vi 
gilanza sugli impegni di spese dello Stato; nel testo 
modifieato dalla Commissione permanente di finanza ed 
accettato dal Ministro del Tesoro, 

Il nuovo senatore Olivieri presta giuramento. 

E senza osservazioni si approvano pure i provvedi» 
menti per l'esecazione delle leggi per i danneggiati dal 
terremoto della Liguria e dalla frana del Comune di 
Campomaggiore. 

I tre progetti si votano quindi a serutinio segreto 


Votazione segreta. 
Pres. Proclama il risultato 
Pei danneggiati del terremoto di Rieti: 
Favorevoli 74 — Contrari 8. 

Istituzioni di Commissioni amministrative di vigilanza : 
Favorevoli 73 — Contrari 9. 

inti dal terremoto în Liguria : 
Favorevoli 71 — Contrari 11. 
ll Senato approva. 
La seduta è tolta a ore 17. 


EA 


Pei danni 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 febbr. - Pres. Zamardelli - Ore 14. 


Danieli domanda che il memoriale dell’Associazione 
della stampa sulle modificazioni all'Editto sulla stampa, 
sia trasmesso alla Commissione che esaminerà i prov: 
vedimenti politici. (E° consentito). 

Presentazione di una relazione. 

Palberti presenta la relazione sulla domanda a pro- 
cedere contro l'onorevole Taroni. 

Interrogazioni. 

Di San Marzano (guerra), all'on. Vischi, che i 
terroga sulla propaganda che con riercatori militari i 
Circoli elericali fanno nell'esercito, ricorda che analoga 
interrogazione fu presentata altra volta dall'on. Socci e 
che îl Governo, come ne aveva preso impegno, vigilò 
ma non constatò inconvenienti. Alla educazione morale 
dell'esercito, alla osservanza della disciplina, al rispetto 

lainenti è sempre stato provveduto e sarà prov- 
veduto per l'avvenire con ogni cura. 

Il Governo rispetta la libertà di coscienza, ma re- 
primerà qualungue propaganda sovvertitrice, da q 
lunque parte venza. 

Vischi prende atto delle dichiarazioni del ministro 
della guerra, medioeremento soddisfatto ; non compren: 
dendo che si sciolgano associazioni politiche ritenute 
sovversive e si lascino senza molestia istituzioni cleri- 
cali aventi manifesti seopi antipatriottici. 

Di San Marzano, Il Governo non rimane indiffe- 
rente. Provvedimenti furono presi,-ed altri, ove occorra 
saranno presì, senza esitare. 

Chinpusso davori pubblici) all'on. Pozzi, che inter- 
roga circa i reclami presentati dagli utenti del Canale 
Mussa contro le proposto della Commissione, ricorda 
e conferma la risposta data agli on, Marazzi e Cre- 
monesi, 

Pozzi. Trattandosi di lunghe e voluminose pratiche 
occorre tempo e ritiene che la convocazione degli utenti 
debba farsi soltanto dopo questo esame. 

Marsengo-Bastia (interno) al deputato Bertesi, che 
domanda quale atteggiamento intenda prendere il Go- 
verno davanti alla unione dei dieci fra i più importanti 
molini italiani, dice nulla risultarne al Governo. 

Bertesi ricorda il Sindacato del ferro costituitosi 
con grave danno dell'industria. Ora il Sindacato dei mo- 
lini attirerà a sè la massima parte della produzione 
delle farine, surà di cnorme danno ai consumatori e 
specialmente alle classi lavoratrici. 

Invita il governo, che ha detto di non esserne infor- 
mato, di indagare € provvedere. 

Chiapusso, (lavori pubblici) all'on. De Felice-Giuf- 
frida, che interroga sull’ incidente dell'ex deputato Vac- 
caro, dichiara ehe il signor Vaccaro partì dalla stazione 
di Roma valendosi della tessera di deputato, alla quale 
non aveva più diritto. 

Avvisatone il capo stazione; fa intimata al signor Vae- 
caro la contravvenzione © gli fu fatta pagare la molta 
alla stazione di Segni. Però, trattandosi di una tessera 
rilasciata dalla questura della Camera, per deferenza a 
questa, l Amministrazione non credette di trattenerla. 
ÎÌ signor Vaccaro assicurò che la tessera stessa sareb- 
be stata restituita, ma a tutto ieri ciò non era stato 
fatto, malgrado che invito ne abbia ricevuto. 

De Felico-Giuffrida prende atto, ma si stupisce 
che non si sin iniziato un proced:mento g'udiziario con- 
tro il signor Vaccaro. 

Chiapusso (lavori pubblici) al deputato Vagliasindi, 
circa i motivi pei quali viene ritardato il trasporto dei 
treni sui Ferrg-bouts altraverso lo stretto di Messina, 
dice che molte difficoltà tecniche si oppongono ad una 
pronta attuazione del trasporto dei troni sui Ferry: 
boatè; ma ritiene che il servizio completo potrà essere 
attuato entro l'aprile prossimo. 

Vagliasindi prende atto. 

Bonardi (giustizia) risponde al deputato Db Felice- 
Giuffrida che domanda si solleciti la discussione del 
progetto sulla cedibilità del quinto degli stipeadi degli 
impiegati civili, che il progetto è in discussione al Se- 
nato; non può però altro dire riguardo xd ulteriori de- 
terminazioni del Governo dopo le modificazioni intro- 


dotto nel progetto del 

De Felice-Giuffrida prende atto. 

Bonardi (giustizia) al deputato Aprile che desidera 
sapere; perchè non è stata comunicata al Magistero del. 
l'ordine Manriziano Ia sentenza, passata in giudicato, 
con cui il signor Rosario Cristando, nominato cavaliere 
il 13 marzo 1893, è stato condannato per truffa, dice 
che în fatto non vi fu molta sollecitudine nella comu- 
‘nicazione. Ma în avvenire indugi simili non si ve 
cheranno. 

Aprile è soddisfatto. 

Sovvenzioni ferroviarie. 

Si fa la chiama per la votazione segreta del progetto. 

Presidente. Ne proclama il risultato: 

Favorevoli 160 — Contrari 69, 


Pubblica sicurezza e stampa. 

Pellonx (pres. del Cons.) (Segni di attenzione) trat- 
tandosi di disegni di legge d'ordine politico non crede 
necessario illustrarli particolarmente, si limita a ricor 
darne lo origini. 

Nel luglio 1897 il Ninistero, în presenza di disegni 
di legge proposti dal precedente Gabinetto, ne fece pro- 
prio alcune disposizioni, riservandosi di dichiararsi più 
tardi sulle altro. 

1 tro disegni di legge che stanno innanzi alla Camera 
sono lo scioglimento di quella riserva, ed hanno lo sco- 
po di tutelare l'ordino pubblico. 

Considerato che si sono inscritti 56 oratori, ritiene 
che la Camera non abbia bisogno che egli si indugi sui 
particolari dei disegni di legge. (Bene) 

Lazzaro. Antico giornalista © propugnatore dei prin- 
cipii ‘ella libertà non può daro il suo volo a questi 
progetti si 


e ee) 
.Ma non per questo sì unisce a coloro che consid@+ 
rano il Ministero come uccisore delle pubbliche l'bertà. 

Nè crede che il Ministero abbia voluto ingraziarsi il 
partito conservatore. Se tale fosse stato il suo pensiero, 
sì sarebbe ingannato. Piuttosto la presentazione di que- 
sto disegno di legge dese considerarsi come la conso- 
guenza di fatti anteriori, o il mantenimento di un pro- 
posito fatto in un momento ditticile. Ma oggi la condi- 
zione del Prese è assai mutata, e quindi è venuta meno 
la ragione di questi provvedimenti. 

ga che la stampa abbia potato in qualche modo 
i a provocare i fatti del maggio, dei quali la causa 
vera fu malcontento pel sistema tributari 

Mai, dal 18 un Ministero italiano avora 
presentati di come questi, malgrado che 
anche dall'estero non mancassero talvolta energiche 
pressioni perché fosse infrenata la libertà della stampa. 
Anche la legge del 1866, valida per due mesi soltanto, . 
mentre si combatteva la guerra coll'Austria, non faceva 
divieto ai giornali che di pubblicare notizie sal movi» ! 
mento delle tmppe. 

Conclude pregando il Governo di rinunziare a que- 
sti piccoli provvedimenti, e i colleghi della Camera di 
non deliberare sotto l'incubo dell'utopia della paura; di 
ricordarsi che senza la libertà sulla fronte di Vittorio 
Emanuele non si sarebbe posata la corona di Re d'T- 
talia. (Bene! Bravo! alla sinistra). 

Maiorana A. rileva l'importanza grandissima della 
questione e domanda se sin necessaria la riforma che 
sî propone nelle disposizioni di legge che regolano le 
pubbliche libertà, e se questa deroghi ai principii fon- 
damentali dello Statuto. 

In fatto di associazione lo Statuto non ha parole, 6 
peroiò è desiderabile sostituire al regime attuale del- 
l'arbiftio politico, le garanzie di una legge. 

Il diritto di riunione è ammesso dallo Statuto nei 
luoghi chiusi; ma per le rinnioni in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico, tutto è subordinato all'arbitrio delle 
autorità politiche; per modo che, anche per questa 
parte, una legge non può essere che una garanzia, 

Parlando della libertà di stampa, osserra che l'arti- 
colo 28 dello Siatuto, permettendola, si riporta ad una 
legge che ne reprime gli abusi. Questa legge può dirsi 
cho si abbia nell editto Albertino: ma alcune suo dispo- 
sizioni da ogni parie si domanda che siano modificate. 
Nè ci può essere inconveniente che il Parlamento di 
scuta e deliberi se e come, mantenuto il principio delli 
libertà, si debba fare qualche cosa per subordinare il 
diritto dell'individuo a quello della società. 

Voterà quindi il passaggio alla discussione degli ar- 
ticoli, dando al suo voto il significato che la Camera 
debba discutere le proposte del Governo e deliberare 
in quel modo che sarà giudicato più opportuno. 

Fa intanto alcune riserve circa le formule dei prov- 
vedimenti per le associazioni ed alcune disposi 
tenute nella legge per la stampa. (Commenti — In- 
terruzioni). 

Conclude dichiarando che è vanto della souola giu» 
ridica e della tribana italiana aver mantenuto saldo il 
principio delle ‘pubbliche libertà, E appunto inspiran- 
dosi a questo concetto (interruzioni) voterà il passag. 
gio alla discussione degli articoli, intorno ai quali si 
riserva di esprimere il suo giudizio particolare. (Ap- 
provazioni — Congratulazioni). 

Pantano sombaîte i provvedimenti cercando di di- 
mostrare che si trovano in completa contradizione colle 
libertà sancite dallo Statuto, Essi non sono che prov- 

dimenti eccezionali, certò non reclamati dalle condi- 
zioni attuali del paese. 

. Crede che demoralizzeranno la gioventù e saranno 
enusa di gravi perturbazioni, anzichè assicarare l'ordine 
e la tranquillità. 

Accusa il Governo di aver ceduto ad un sentimento 
di paura presentando un articolo di legge per scongiu- 
rare il pericolo di uno sciopero, senza pensare al fre- 
mito che scorre fra quella numerosa classe di lavora» 
torì da quando fu concesso a poche Compagnie speca- 
latrici il monopolio del movimento della vita economi- 
ca italiana. (Rumori). 

Si lagna che il Governo perseguiti i socialisti ed rre- 
pubblicani senza tener conto ch'esso è l'autore di quei 
fatti dolorosi pei quali socialisti e repubblicani insorgono. 

Ricorda alla stampa, oggi unanime nel riprovare i 


+ provved menti che la colpiscono, che tutte le libertà 


sono solidali tra loro. 

Voci. C'è Torraca! (Narità), 

Pantano... è che il Governo dimostra chiaramente 
che non vuole una. stampa indipendente, poichè la legge 
presentata è la sentenza di morte della sua libertà. 

Ricorda all'on. Pelloux però che ove la stampa fu 
frenata e imbavagliata, gli scoppì popolari avvennero 
ed ebbero conseguenze terribili, mentre dove la stampa 
fu libera si ebbero sempre le più pacifiche ed ordipato 
soluzioni. Quella dell'arbitrio è fatale, passate queste 
leggi, il Governo sentirà il desiderio irresistibile di chie» 
derne altre e nessuno può dire dove si fermerà, 

Chiude con alcune frasi declamatorie augurandosi che 
la Camera tutta respinga i provvedimenti. (Bene all’e- 
strema sinistra) 

Di San Giuliano. Ogni deputato deve rispondero, 
secondo coscienza, a questi due quesiti. 

Erano necessari dei provvedimenti speciali di pub- 
blica sicurezza, nelle condizioni attuali del paese? I 
provvedimenti presentati sono talmente deficienti da non 
poterne deliberare il passaggio alla seconda lettura 

L'oratore esamina i due quesiti facendo lunghe con- 
siderazioni. 

Non crede lo condizioni del paese diverse da quello 
di prima. Vi è tranquillità materiale ma il malcontento 
perdura dappertutto perchè ne continuano ancora lo 
cause economiche e politiche (bravo, rumori all'estrema 
sinistra). 

La sfiducia nel governo e nel Parlamento ed ‘il di- 
sagio econom'co non sono soltanto nelle elassi lavora- 
trici ma in tutte le classe sociali. Davanti a questo sta- 
to di cose il governoasi trova isolato, colla burocrazia 
è esercito di fronte senza il concorso di nessun altra 
forza viva del paese. 

L'oratore esamina nel suo complesso i provvedimenti 
e rileva come la mancanza di una legge sulle associa- 
zioni dia luogo ad arbitri che non potrebbero. essero 
più oltre tollerati. 

Gli Italiani dicono di amare la libertà, dovrebbero 
amarla come l'amano gli anglo-sassoni. 

Magari ! 
Dateci la libertà ch' essi hanno t 


Bissol: Codesti sono apprezzamenti. 

Di San Giuliano. Nessuno Stato può permettere di 
esser continuamente minato nello sue basi (benissimo, 
grida, proteste all'estrema). 

Essere di sinistra non significa rinunziare a compren- 
dere certe necessità. Il generale Pelloux le ha comprese 
‘ma non così può dirsi di tuttì i membri del Gabinetto, 
(Viva ilariti 

Do Felice, Vi proparate la successione! (Rina — 
Intervuzioni all'estrema sinistra). 

Di San Giuliano. I ministri finanziari non hanno 

sità... (Auove interruzioni). 

d esaminare i progetti rilevandone 
qualche difetto, interrotto continuamente dall'estrema 
Sinistra che grida e strepita attirandosi-i richiami del 
presidente che finalmente dice loro: Ma son tutti iscritti, 
parleranno! (Rina). 

'Di San Giuliano. Proseguo rispondendo a coloro 
che innalzano inni alla legislazione inglese, rilevando 
che in Inghilterra c'è la pena di morte per chi offende 
la persona del Re. (Risa, commenti, interruzioni. 

L'estrema sinistra insorge di nuovo e vari suoi mem- 
bri parlano e gesticolano, coprendo la voce dell'oratore, 


cai 
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ATTI DEL GoveRNO 


Ministero di grazia e giustizia. — Il Bolle 
tino ufficiale, pubblicatosi ieri reca: a 

Regio decreto che stabilisce il ruolo organico del 
ministero di grazia e giustizia © dei omlti — Servi- 
zi di cancelleria : istrazioni — Disposizioni nel per- 
sonale dipendente del ministero — Registrazione di 
decreti alla Corte dei conti — Posti vacanti — Cul- 
to — Defunti — Rettificazioni 

Amministrazione centrale. — In seguito alle ul- 
‘ime promozioni, da noi già pubblicate, è stato fatto 
il seguente movimento di risulta : 

Pilo-Passino cav. Gavino, Frascani cav. France- 
sco, Marangoni cav. Felice, Moscatelli cav. Alfredo, 
Morisani cav. Giuseppe e Doni cav. Luigi, segret. 
di 2.a el. sono nominati reggenti il posto di segre 
tario di prima. 

Thelosauo di Valgrlsanche cav. Emesto, Salomo» 
ne cav. Giovauni, Sanfelice cav. Giulio, Tonini cav. 
Enrico, Trigona cav. Gaetano, Satta cav. Ginseppe, 
Innocenti cav. Giuseppe, De Monaco Gennaro, se- 
gretari di 3.a sono nominati reggenti il posto di 
segretari di seconda. 

Frezzini Luigi, Macchiarelli Girolamo, Ippoliti An- 
gelo, Alessandroni Luigi, De Bonis Umberto, Pas- 
seri Filippo, Festa Giuliano, vice-segr. di La ap- 
provati nell'esame di concorso per segr., nominati 
segretari di terza. 

Belli Bellino, Primiceri Raffaelle, Colini cav. En- 
rico, Palmera Gaetano, Levi Giorgio, De Notariste- 
fari Marzio, Caunavina Luigi e Damiani Carmelo, 
vice-segret. di 2.a nominati reggenti il posto di vi- 
ce-segr. di prima. 

Sono poi promossi di classe i segretari di ragio- 
neria Maldacea cav. Francesco, Berni-Uanani Anto» 
nio e D'Ortenzio Felice. 

Preture. — Dudreville Giuseppe pretore da Sar- 
zana a Romagnano Sesia, Gerardenghi-Ricci Clemen- 
te id. da Oleggio a Sarzana, Bellocchio Carlo id. da 
Prazzo a Chatillon, Crespi Giuseppe id. da Soriano 
nel Cimino a Triora, Testa Giovanni id. da Cairo 
Montenotte a Savona, Tommasini Francesco uditore 
regg. pret. da Pisa a Casola Valsenio, [cardi Roc- 
co id. dal tribunale di Casale al 2.0 mand. di Ca 
sale, Cagno Domenico id. di Asti al 9.0 mand. di 
Asti, Caligaris Ernesto id. di Alessandria al 2.0 
mand. di Alessandria, Sassi Camillo id, di Perugia 
al Lo mand, di Perugia, Guillot Vittorio id. di Fi- 
reuze al 1.0 mand. di Firenze, Rizzacasa Salvatore 
id. di Chieti al mand. di Chieti, Masci Nicola id. di 
1. ncano al mand. di Lanciano, Martinengo Ema» 
ni le id. di Savona al mand. di Savona, Di Giusep- 
pe Enea id, di Stilo al 1.0 mand. di Napoli, Zinzi 
Saverio id. Corte app. Catanzaro id. mand. Catan= 
saro, Manacorda Umberto id. Pisa id. mand. Pisa, 
De Barbieri Emanuele pretore da Andora a Cairo 
Montenotte, Pesavento Arturo id. da Alassio a An- 
dora, Grazioli Giulio id. da Cagnano Varano a Ca- 
scia, Locatelli Domenico id. da Santeramo in Colle 
a Uagnano Varano. 
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sieno state aspettate le basse temperature che 
sarebbero proprie di questa stagione, nulla an- 
cora potrebbe giustificare Je apprensioni degli 
agricoltori, che, anzi, i prati, gli orti, i seminati 
sono assai belli e promettenti, gran parto dei la- 
vori campestri compiuti in favorevoli condizioni 
ed incominciate, con buoni auspici, le seminagio- 
ni primaverili. 

elle regioni meridionali la pioggia venne in 
buon punto a ristorare i terreni ed ancotà non 
ne é caduta abbastanza per soddisfare appieno i 
desideri dei coltivatori. ca 

Nelle regioni settentrionali e centrali, invece, 
si lamenta l'eccessiva umidità. 

Le condizioni generali delle campagne sono pe- 
rò buone dovungue e la vegetazione ha uno svi» 
Inppo che pare fin troppo precoce a chi pensa ad 
un possibile rincradimento di temperatura a sta» 
gione più inoltrata. 


__ Corte dei Conti_ 


Seduta del 15 febbraio. 
Presidente : comm. Cotti - Consigl. Gulli, Paternostro 
Pani, Le Pera - Segretario: comm. Beretta. 
mi. 
ogni mar. fin. 
Contarini 
Meroni cap. telegs 
Alcozer segr. 
Garganese g. città 
Ved. Barrera 


Ved. Buonaiuti 
Macciò cons. gen. 
Jannolli inserv. 
Ved. Della Valle 
Ricchetti lav. guer. 
Ficai guardia care. 
Baldini uf. d'ord. Ved. Micela 
Ved. Costantini Ferrari ten. col. 
Ved. Carriglio Ved. Grasellini 
De Lorenzo rag. Ved.. Testafochi 
De l'etro g. fin. Guccione colonn. 
Fedele imp. mar Turco capit. 
Casu colonn. Vel. Fabrizio 
Ved. Squillace Ved: Fanni 
Casali colonn: Calcagni mar, car. 
pinola soldato Ort. Valletti 
olotti vice brig. fin. 700 Cesarano uff. post. 
Inbin id Borgnino cap. 
Ved. Favati Vod. Bernabei 
Randazzo m guolini brig. car. 
Perego colonna, Ved, Imbimbo 
Ved. Trevisani 
Eerrari uit. post. 
Sparano Romanelit sorv. car. 
Port 1 Ved. Squatriti 
Perdibon mar. car. 
Ved. Rarmigiani 
Spadetta arch. accarino p. su 
Vel, Pincitaro vio soldato 
Vel. Canasasio Lucchesi v. cane. 
Vel. Ronx Ort. Nasi 
Rosetta uff. post, Ved. Zuliani 
Filippo mar. fin. 633. Frazzini br. car. 
Vel. Giaume 335 Vel. Raduelli 
Indennità. 
Favaron gu. car. 1000. Orf. Bianchi 
Ved, Baonsanti {stò 
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DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Caserta, 15, ore 22,15. — In causa di un ar- 
ticolo, pubblicato nel giornale L'Unione provinciale 
Ul deputato De Renzis ha sfidato a duello l'avvo- 
zato Capitelli, presidente della Congregazione di Ca- 
rità di Capua. 

Lo scontro ha avuto luogo oggi presso la tenuta 
Barducci. 

Il Capitelli è rimasto ferito nello spazio frontale 
sinistro. La ferita è lunga 6 centimetri ma non pre- 
tenta pel momento alcuna gravità. 

Torino 1, ore 25.30 (Ermon), — Rammente- 
sete, ve ne telegrafai, il suicidio del caporale Sassi 
della prigione della caserma Cernaia, avvenuto in 
mo degli ultimi giorni di gennaio e in circostanze 
vocezionali. 

La Gazzetta di Torino raccoglie la voce che il 
lisgraziato giovane si suicidò perchè era stato sco- 
verto il tentativo suo e di un compagno di lavoro 
dell'arsenale di sottrarre i disegni del cannone nuo- 
vo modello in seguito al offerte di danaro da par- 
‘e di un emissario francese. 

Novara, 15. — Si è costituita a Vercelli la 
Società elettrica vercellese cooperativa per l'ilumi- 
razione ad uso dei privati, valendosi della forza 
motrice del salto della Fossa, di proprietà dema- 
viale e affittato al Comune che lo subaffitterebbe. 

Sono pervenute al Municipio altre domande di 
ditte industriali per la concessione di quel salto. 

Domani il Consiglio comunale si adunerà per ri- 
solvere la questione. 

Chieti, 15. — È' morto il sig. Giovanni Leo- 
nelli e la sua perdita immatura ha contristata vi- 
vamente la cittadinanza, che ne apprezzava la ret- 
titudine e la grande bontà dell'animo, 

I funerali sono riusciti imponenti. Vi sono inter- 
venuti gli on. Mezzanotte e Zecca, il sindaco, gli 
avv. Pelliceiotti e Valignani e tanti, tanti altri che 
hanno voluto in tal modo fare un'ultima dimostra- 
zione di affetto al caro defunto. 

Pesaro, 15 (A. V.) — La Società del Bene 
Economico, iniziatrice, ba ssputo fare le cose a 
modo, e i vari festeggiamenti del Carnevale sono 
riusciti magnificamente. 

All’Esposizione enologica al Rossini c'è stato buon 
concorso con quest’ Medaglia d'oro della Pro- 
vincia: Giovannelli Giuseppe di Fano — d'argento 
del Municipio: Serafini Seratino di Bargni — della 
Scuola agraria: Bonamici Decio — della Camera 
di Commercio: Corbelli-Bozzolini Giulio — della So- 
cietà del Bene Economico: Pompucei Bernardino, 

Alla gara delle fanfare, altra cosa indovinata, 
presero parte quelle dei Veri Amici di Rimini, del 
Tiro a Segno di Fano, della Società Artigiana di 
Cattabrighe, Senigallia, e quella Cittadina. 

Il 1° premio, in danaro, venne diviso fra le due 
prime, dichiarate egualmente meritevoli ; il 2°, pure 
in danaro, venne assegnato alla fanfara di Senigal- 
lia; la medaglia d'oro a quella di Cattabrighe ela 
medaglia d'argento alla Cittadina. 

Le serate musicali al Circolo pesarere sono riu- 
ecite brillantissime, specialmente per merito dei si- 
guori prof. Eligio Cremonini, prof. Sebastiano Al- 
drovandi e maestro Ariani e della contessa Laura 
Perticari, che cantò con fine intelletto d'artista. 

AI ballo di Innedi intervenne quanto di più eletto, 
elegante e gentile ha questa Pesaro; noto fra tante 
signore: la Pinelli-Grossi in genere, la Rossi in ne- 
xo, la Brunelli in cenere e bianco, elegantissima, la 
Ciavarelli in biango, la Fares in rosa, la Castracane 
in velluto bleu, la Cinelli in nero, la Procacci in 
rosa, la Pagliai în raso celeste, la Corner in rosa 
pallido, la Montecchi în celeste, la Mazzucato 6 la 
Peroni in rosa, la Gradari, la Pinelli e la Beldraghi 
in bianco, la Antona in nerv, la Belli-Lomasti în 
cenere, le Airino în bianeo, ecc. ecc. A 

La signora Virginia Romagna-Celli, una egregia 
filodvammatica, ha tenuta una bella conferenza sul 
tema La Donna, ed ha saputo tenere incatenati gli 
ascoltatori con quella sua verve, con quell'eleganza 
che la distinguono. 

Il corso mascherato di ieri fu animatissimo : molti 
carri e moltissime carrozze. Il primo premio fu as- 
segnato al carro Za Luna della “ Società Mando- 
linistica. ,, 

Insomma ce n'è stato per tutti e per tutti i 
stì e, come se ancora non bastasse, domenica 
mo giorno con corso mascherato, tombola umoristica 
e veglione al Rossini per i soci del Bene Econo- 
mico é poi, finalmente, il Memento homo. a 

Campobasso, 15. — A Pescolanciano rovina- 
rono il softitto e il pavimento della camera nelle 
quale dormivano i coniugi Pasquale e Filomena Si. 
nicata e un loro figlinoletto di 4 anni, i quali pre- 
cipitarono con le macerie. Î 

Finora è stato rinvenuto il cadavere del bambino, 

Sassari, 16, ore 10. — Il latitante Giorauni 
Moni ha scritto al pretore di Bitti (Nuoro) avv. Sta- 
ra, intimandogli di rilasciare immediatamente, pena 
la vita, un suo nipote arrestato recentemente per 
Omicidio e rapina. Il pretore ha rimessa la lettera 
al procuratore del Re. î 

— A Bonorya alcuni sconosciuti lanciarono una 
cartuccia di dinamite contro l' abitazione del nego- 
giaute Rivaire. La cartuccia esplose senza causare 


gravi danni. 
—see— 


Stato delle campagne. 
Peso il riepilogo delle notizio agrarie della 1° 


Aecade di fehbrafo 
st anche fn questa decade, inutilmente 


L'accordo franco-italiano 

La Rivista d’Italia del 15 febbraio pubblica l'an- 
munziato articolo dell'on. Crispi Sull’accordo franco» 
italiano. 

Tillustre nomo, compiacendosi che, dopo una gner- 
ra di tariffe dur: 10 anni, si sia finalmente per 
venuti ad un armistizio, preludio di un migliore av- 
venire per le due parti contraenti, nota come la rot- 
tura e la ripresa delle relazioni commerciali abbiano 
fatto diffondere nel volgo errori che giova correg- 
gere. Afferma di voler trattare la delicata materia 
senza ira e senza risentimenti, ad esclusivo vantag= 
gio della verità. 

Premesse alcune notizie che si riferiscono all’an- 
tico trattato, rammenta che il Parlamento francese, 
respingendo il 13 laglio 1886 il trattato di naviga» 
zione approvato a Roma dai tre poteri, ini la 
guerra economica tra le due nazioni. Richiestone 
dalla Camera italiana il 10 dicembie dello stesso 
anno il conte Robilant denunziava telegraficamente 
il trattato commerciale. Assurto alla suprema dire- 
zione dei pubblici affari il 31 luglio 1887, l'on, Cri- 
spi si oceupò della ripresa delle relazioni commer 
ciali colla Francia; e questa mandò a tale seopo nel 

mbre 1887 i suoi delegati in Roma, i quali alla 
settima conferenza vollero partire coi pretesto di 
chiedere nuove istruzioui, senza però lasciar spe- 
ranza di ritorno. Nè miglior sorte ebbero le tratta» 
tive diplomatiche, giacchè i ministri francesi ripetu- 
tamente ebbero a manifestare forti dubbi sulla pos- 
sibile approvazione da parte del Parlamento, di un 
trattato coll'Italia. 

L'on. Crispi rammenta inoltre che, sperando di po- 
ter venire ad un accordo durante la proroga, l'l» 
talia ritardò di due mesi ad opporre alla tariffa di 
guerra francese la propria tarilta differenziale. e l'ae 
Solì poi prima che scadesse il biennio. Questo atto 
non solo non tornò gradito, ma fu giudicato un ré- 
culade. 

Passando all'esame delle cause di un simile con- 
tegno, l'on. Crispi le ritrova tutte nella politica e ne 
dà le prove reno le parole dei ministri fran- 
cosi Flourens, Tirard. Goblet, Floquet, Bourgeois e 
del senatore Teisserene de Bort. 

Indi passa a confutare il recente articolo di Bil- 
lot apparso sulla Revue de deuz mondes, e lamenta 
che l'incauto scrittore abbia, nocendo agli amici 
suoi, suscitate pericolose diffidenze. 

Fu detto che cause delle non riuscite trattative 
fossero : il viaggio a Friedrichsruhe, l'incidente del 
console francese a Firenze, il dissidio col console 
francese a Massaua, Tunisi. 

L'on. Crispi esamina minutamente ciascuna di co- 
teste questioni, citando fatti e documenti interes- 
santissimi; dimostra come egli non avesse altra mira 
che la tutela del buon diritto dell'Italia, il che ebbe 
a riconoscere anche il Governo francese. Per Tunisi 
egli sostenne le capitolazioni e si rifiutò a qualun- 
que rinunzia, non potendo fare a 40,000 italiani una 
posizione peggiore di quella che loro era stata fatta 
sotto i principi spodestati; e soggiunge: “ Se il mio 
contegno spiegava il risentimento dei francesi, do- 
veva almeno meritarmi la lode dei miei concittadini | 
Coloro che mi succedettero al governo del paese 
credettero di agire altrimenti; me ne duole per essi 
e per da patria nostra. I ministri francesi ritennero 
il dono quale pegno di amicizia, quale garanzia per 
gli ultimi accordi commerciali. A mio avviso, ab- 
biam dato un regno per un piatto di lenti. , 

Accennando alla triplice alleanza, ricorda che egli 
la trovò conchiusa; ma essendone ormai nota l’in- 
dole difensiva, è proprio la Francia che ha nelle 
sue mani la pace e la guerra. 

Respinge quindi l'accusa dello scrittore della Re- 
vue de deux mondes che gli imputa una politica a- 
gitata, mirante ad una guerra generale, La guerra 
è un gran delitto internazionale. Noi abbiamo alle 
frontiere la Francia, la Svizzera e l'Austria, tre ba 
Inardi che ci coprono dal nord dell'Europa, e noi 
siamo interessati a mantenerli. 

L’on. Crispi conchiude: “ Questi pensieri avrei 
voluti svolgere alla Camera e non me ne mancaro- 
no le occasioni. Ma nel settore, dove rimango da 39 
anni, sono spariti i migliori mici amici, e coi depu- 
tati che oggi vi siedono non sono quasi mai d’ac« 
cordo. Preferii rimanere taciturno e votare senza e- 
sprimere le ragioni del mio yoto. Ho seritto per 
sfatare una delle leggende sul conto mio, massime 
sugli atti della mia politica internazionale. Basta 
per oggi. Aspetto. , 


Noi ablia no riassunta a suo tempo la cronistoria 
delle trattative colla Francia e se troviamo apprez- 
zabili vari giudizi dell'on. Crispi non possiamo con- 
sentire che la convenzione di Tunisi e l’ accordo 
commerciale rappresentino un regno contro il piatto 
ceduto da Esaù, in un momento di appetito, che do- 
vera esser forte, n Giacobbe. 

L'on. Crispi dice che egli non'ha mai voluto ce- 
dere sulle capitolazioni per non creare ai 40 mila 
italiani in Tunisia una posizione inferiore a quella 
che godevano sotto i principi spodestati, ma non bi- 
sogna dimenticare che a quell'epoca g'ignorava l'e- 
sistenza dei &umiri, non era avvenuto il Congres- 
#0 di Berlino, e la Tunisia non era passata alla 
Francia, ciò che determinò in fatto una posizione 
inferiore e agli italiani e agli altri stranieri, posi- 
zione difficile e insostenibile, tantochè la colonia no- 


|. stra, in seguito alla Convenzione e all'accordo com-' 


merciale, si trovain una posizione assai meno disa- 
govole di quella, in cui era condannata a rimanere 
forse in eterno, n 


Trarri ED ArTE 


Marconi e Battistini (a Pietroburgo — Mar- 
coni e giunto a Roma, ed'insieme con lui i gior- 
mali russi, i quali narrno delle feste che tanto n 
Marconi quanto a Battistini sono state fatte dalla 
migliore società di Pietroburgo. 

‘Anche il nostto ambascietore, generalo Morra. di 
Lavriauo ha dato în loro onore un pranzo, cui è 
rano invitate tutte le notabilità della colonia ita- 
liana, fra cui la duchessa Del Sasso con l'amabi- 
lissima figlia, la marchesa Paolucci, ln vazzosa’ fi- 
glia del generale Cerruti. 

Dopo il pranzo, nel quale tutti i convitati furono 
larghi di cortesie ai due artisti, in cui si brindò a 
Marconi come all'ideale dei tenori, ed al Battistini 
anche per la commenda della Corona d'Italia, re- 
centemente conferitagli, l'ambasciatore tenne circolo. 

La diplomazia intervenne quasi al completo, a 
cominciare dagli ambasciatori di Francia e d'An- 
stria-Ungheria, e dai ministri di Portugallo e Sve- 
zia con le loro signore. Marconi e Battistini, invi 
tati, cautarono; e furono continni applausi a questi 
dne sommi artisti che, dovunque, tengono alto l’o- 
nore dell’arte lirica italiana. 

| Lirica. — Dalla Sera di ieri, giomale milanese, 
sì, ma non sospetto nè di mascagnite nè di antima- 
scagnit 

“ La tanto discussa Iris ebbe jersera alla Scala 
la sua 12 e ultima rappresentazione con un pub- 
blico assai numeroso, come al solito, giacchè le cri- 
tiche non hanno impedito che le serate dell’Zris fos 
sero sempre tra le più affollate della Scala, in una 
stagione nella quale — contrariamente a quello che 
si è sempre verificato in carnevale — la Scala è 
stata sempre frequentatissima. 

“ Speciali feste vennero fatte ai principali eseca- 
tori dello spartito, signora Darcleé, artista veramen- 
te ammirevole, e signori De Lucia e Buti. , 

— Lunedì sera, al Pogliano di Firenze, la signo- 
ra Frandin, mentre cantava nella Carmen, colta da 
improvviso malore dovette essere trasportata alla 
sua abitazione. L'impresa la sostituì con la signora 
Bartocchi, che nell'opera stessa interpretava la parte 
di Mercedes. 

E così il quintetto del secondo atto fu cantato în 
quattro, e il terzetto delle carte, al 3° atto, in due. 

‘Tuttavia la signora Bertocchi ottenne fragorosi 
applausi, insieme al tenore Novelli 

— Un'operetta, La cirettuola, musica di Giusti» 
no Clarice, si replica con buon successo al Prince'8 
Wales Theatre di Londra. 

I giornali ne raccontano l'argomento, che si ri- 
duce agli amori di un nobile sciocco con nna con- 
tadina, mentre la moglie di Ini se l'intende col con- 
tadino, fidanzato di lei. L'azione si svolge in Sar- 
degna. 

Un passo più giù, e l’autore poteva scendere in 
Spagna; ma allora si sarebbe capito troppo facil- 
mente che il libretto, su per giù, è quello delle 
Nosze di Figaro. Soltanto questo fu musicato da 
un certo Mozart. 

Concerti, — Il Weingartner ha composto nn 
nuovo poema sinfonico paradisiaco, ispirato alle 
leggende medievali, IT soggiorno dei beati. 

Gili intelligenti lo giudicano una delle più per- 
fette opere dell’insigne maestro. 

— Nel X Concerto Moderno, a Montecarlo, di- 
retto dal maestro Leone Jehin, si è distinta la pia- 
nista signora G. Ferrari, che ha eseguito mirabil- 
mente il Concerto per pieno e orchestra di Rim- 
zky-Korsakow e la Reifermasch di Schubert. 

Îl programma comprendeva inoltre Le retour au 
pays di Mendelssohn, un'Aria di Bach, il valse 
Coppelia di Délibes, l'ouverture di I'idelio del Bee- 
thoven, la marcia Algerienne di Saint-Saéns. Il mae 
stro Carlo Sansoni ha inoltre cantato l'Iavocazione 
d'Elttra, dalle Evinni di Massenet. 

Sala Umberto I. — La signorina Tullia Carra 
eseguirà domani, sabato, alle ore 15 il concerto 
promesso ed aspettato, che una grave indisposizio- 
ne le ha impedito di dare sin dalla metà del mese 
scorso, 

La signorina Carra è giovanissima: ha studiato 
con molto zelo ed eccellente metodo, e, se non la 
prima, certo è delle prime volte che sì presenta al 
giudizio del pubblico. I nostri più sinceri auguri 
sono per lei. 

I biglietti sono in vendita presso la ditta Bret- 
schneider a via Condotti, e presso tutti i negozianti 
di musica al Corso. 


— Al Paganini di Genova Emma Grammatica ha 
interpretato per la prima volta la Dionisia, con rara 
efficacia e con fine intuito artistico. Emma Gram- 
matica ha finito i suoi impegni con la compagnia 
Tina Di Lorenzo-Andò, ed è stata scritturata come 
prima attrice dallo Zacconi, 

- 

Arto. — E' aperto il concorso all'insegnamento 
di omato, con lo stipendio di L. 2000, nell'Acca» 
demia di Belle Arti di Perngia. 

Il termine scade col 31 marzo. 
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La spedizione del Duca degli Abruzzi 


(S) Cristiania, 16 — S, A. R. il Duca degli 
Abruzzi ha scelto a comandante della nave Stch- 
la Polare per la sua spedizione al Polo Nord, il 
capitano Iversen, già comandante della stessa 
nave. S. A. R. si propone di inoltrarsi finchè gli 
sarà possibile verso il Nord, presso la Terra Fran- 
cesco Giuseppe. Se rinscirà a penetrare sulle co- 
ste settentrionali dell'isola, S. A. R. con alcuni 
compagni sbarcherà è procederà, con slitte tira- 
te da cani, verso il Polo Nord. 


Sporto î 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Assise. 


Pres. Liuzzi Serwici, Marracino - P.M. Schi- 


ralli - Dif 
{I fratricidio in piazza Santa Barbara, 

La seduta di fu occupata dal P. M. avv. Schi- 
falli, che sostenne la responsabilità del Santarelli. La 
requisitoria fu ascoltata con interesse vivo e ammira. 
zione’ da tutto l'utitorto. "cav. Schiraltt e" oratore for: 
dito ed acuto, 

Stamane comincieranno le arringhe dei difensori. 


Tribunale - VI Sezione penale. 

Pres. Tortora - Giudie!; Bocelli, Alessandroni - P. M. 
Santoro - Dif. Bindi, Maurizio, Barzilui, Tutino, 
Pagliaro, Gregoraci, Mazza, Falessi, Paretti, Micuc 
cl, Amici, Brofferio, Di Benedetto, Brenna, Sirolli, 
Bartolucci, Mazzolani; Gozzi - P. C. Bartoccini, 
Pasini, Tozzi. 

La cassa-forte della Corto d'Appello. 

Il fatto è noto. Gl’imputati sono: 

Edoardo Codini, arrestato l’altro giorno in via del 
Pozzetto, mentre la P. S. lo sapeva in... America; 

Matteo Grixoni, ex-capitano di artiglieria, compagno 
del Bottego nell'esplorazione del Ginba; 

Ernesto Perilli, romano, orefice via Avignonesi; 

Giuseppe Valeri, romano, friggitore detto Peppe-Seceo; 

Giulio Vivaretti, romano, dagarino; 

Severino Penne, negoziante di giocattoli al Testaccio; 

Cesare Muzzi, sensale di Trastevere; 

Filippo Carocei, sensale — comodo mestiere ! 

Giovanni Boechini, porti 

Leopoldo Miliotti, negoziante di pellami. 

I primi 9, che sono detenuti, sono imputati di avere 
nella notte del 27 aprile 98, mediante scasso, rubata 
la cassa-forte, tenuta nella camera del vice-cancelliere 
Luigi Sala, contenente denari, oggetti preziosi e cartelle 
di rendita pel complessivo valore di 80 mila lire. 

Miliotti, che trovasi in libertà provvisoria, è imputa- 
to di concorso in tale reato. 

Ml Grixoni è inoltre imputato di concorso in un al- 
tro furto di 9 mila lire di cartelle di rendita e di og- 
getti preziosi, commesso il 28 giugno 97 in danno di 
Giuseppe Martucci, verificatore di pesi e misure, 

Della refurtiva non farono ricuperate ché le cartelle 
di rendita appartenenti al cav, Ercole, cancelliere della 
Corte di appello, per un valore di oltre 40 mila lire, 

All'aprirsi dell'udienza, prima ancora degli interroga» 
tori, scatta un vero fnoco di fila di incidenti, più o 
meno giuridici, sulla costituzione di una parte civile, 

Il Tribunale li respinge tutti. 

Gli incidenti, però, continuano, e questa volta si di- 
scute giuridicamente. 

Si chiede ll rinvio del processo per difetto di notif- 
ca nelle citaz'oni e per incompetenza del Tribunale, 
stante l'entità della somma, 

Il P. M, si oppone a tutto le eccezioni, sostenendo, 
contrariamente alla legge e alla prevalente giurispra= 
denza, che il giudizio di competenza va regolato dal 
titolo di reato e non dalla misura della pena. 

La P. C., sostenuta du comm.’ Bartoccini, confuta 
lo argomentazioni del P, M, Santoro dichiarandosi al- 
quanto scandalizzato nel sentir combattere la legge... 
dal rappresentante la medesima. 

La difesa invoca un precedente recentissimo. La 
stessa Sezione, presieduta dallo stesso presidente Tor- 
fora, un mese fa si dichiarò incompetente a giudioare 
un processo di furto di 10 mila lire, perchè ritenne r 
levante la somma. Che 80 mila lire siano meno di 
10 mila? 

Il Tribunale respinge, allo stato della causa, l’inci 
dente della incompetenza, riservandosi di provvedere 
quando si potrà acceriare il valore della refuriiva. 

L'avv, Gregoraci solleva un nuovo incidente, perchè 
al suo cliente Codini non fu notificato in regola il man- 
dato di cattura, 

Ma il Tribunale respinge e passa alle generalità de- 
gli imputati, dopo 6 ore di udienza. 

Il seguito a sabato. 


nen 

Dal Bollettini Liuzzi cav, Innocenzo, consi- 
gliere della nostra Corte d'appello, ha ottenuto l’au- 
mento del decimo sull’attuale stipendio di L. 6,000, 

Osterman car. Leopoldo, presidente del nostro 
tribunale, è stato promosso dalla 2° alla 1° catego- 
ria con lo stipendio di L. 7000. 

Straniero Giuseppe, uditore, destinato a reggere 
la pretura di San Ginesio, è tramntato, a sua do- 
manda, alla nostra 2° pretura urbana. 


ee 


Fallimenti in Roma 

PRIME ADUNANZE - Nunzi Luigi, orzarolo, via 
Cola di Rienzo, Ieri nella prima adunanza nessun creditore 
si è presentato. % 

CURATORI CONFERMATI - Paolella arr. 
Aristide, con sentenza di ieri del fallimento di Scala 
Achille, fornitore per fabbriche di cappelli, via Frattina, 93, 

VENDITE - Rolle Achille è Barucci Giulia, 
negozio di vetture pubbliche in via Velabro, fi. E' stata 
ordinata, con decreto di ieri, la vendita a trattative private 
di quattro cavalli. 

CREDITI CONTESTATI - Burda Giulia, nego- 
zio di viui m via Nomentana, 34. E' stato ammesso al pas- 
sivo il eredito di L. 1450 contestato all'avv. Bajola Carlo, 

RIVENDICAZIONI - Dalanno Francesco, ne- 
gozio di pellami, via Ezio, 41. E’ ordinata la restituzione 
degli stigli del negozio rivendicati dal proprietario Bianchini 
Antonio. Decreto di ieri. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI” 17 Febbraio 1899 — S. Donato. 


Leva il Sole allo oro 7.5 m. — Tramonta allo 5.45 4. 
Leva la Luna allo oro 10.37 m. — Tramonta allo 1.11 m. 


I1 Curiale. 


Caccia al daino — Ci telegrafano da Bracciano 
15 corrente: 

Poche volte l'appuntamento della caccia al daino — 
l'innovazione sporliva del principe Odesealchi — è riu- 
scito brillante quanto oggi. Presenti parecchi sportsmen 
fra i quali D'Adda, Brandolin (senatori di nuova infor 
nata) il conte © la contessa Schici 10: e trenta altri 
Frac rossi. 

Un daino lanciato a Valenterano procurò un bellis» 
simo galoppo di 20 minuti lasciandosi prendere a Ceri. 

Sabato appuntamento a Bracciano. 

Treno speciale — Partenza da Roma ore 10 12 — 
Partenza da Bracciano ore 17 112. 


Rari Nantes d'Albim> — Gi comunicano e vo. 
lentieri pubblichiamo : 

<I Rari Nanfes del Lago Albano, riuniti ieri in as 
semblea, dopo aver approvato il bilancio della società 
stabilirono di costraire (secondo fl progetto presentato 
dal loro precedente îng. Luigi Monio) uno chélet in le- 
gno sulle rive del lago. 

Segui l' elezione delle cariche sociali che quasi inte- 
gralmente furono riconfermate : chiuse l'assemblea una 
icchierata nella quale si brindò agli R. N. del lago 
Albano ed al loro presidente onorario duca di Gallese 
che gentilmente concesso alla Società sulla riva del 
lago un'area per la costrazione della casina sociale. » 

- 

Trotto — Sì rammenta alle Società interessate che 
fl giorno 1.0 marzo avrà inogo l'estrazione dei 5 premi 
dell'Unione Ippica come da deliberazione del Consiglio 
direttivo. Quelle Società che vogliono essere ammesse 
al sorteggio, debbono far pervenire alla Segreteria del- 
PUnione Ippica, entro il giorno 28 corr., una bozza 
del rispettivo programma con un ammontare minimo di 
premi per. lire 5000, ovvero. inviare formale impegno 
di destinare in premi detta somma, 

Vipar. 
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Drammi di terra e di mare. 


Londra, 16, — Un dispaccio del Lio 
tao Santa rina ai unzia che Ip PIA) 
lulgaria stat ut grado 

di longitudine che era in condizioni gravissime. 
Lo ha da Montreal: Vi fu uno scon: 
tro fra due treni ferroviari sul Grand Trunck. Vi 


sono 7 morti e riumerosi feriti. 


BOLLETTINO METEORICO. 
18 Febbraio, ore ti. 
Europa: pressiono bassa Nord Inghilterra 749; elevata. Sud 
Italia 771 Napnli, Cosenza, 
to fino quattro mill.; nebbie 
e qualche pioggia estremo Nord. 
Stamano cielo nuvoloso o nebbioso. 
Barometro : 770 Torino, Firenze, Roma, Palermo, Catania, 
Lecco, Ancona, Venezia; 768 Cagliari, 
Probabilità: venti deboli meridionali, cielo nuvoloso con 
qualche pioggia. 
o—_—_—-—-- @P&&&& 
Polisenso 
Italici architetti colobrati, 
Filosofo nonchè naturalista. 
Poeta, drammaturgo, librettista. 
Donatrioe di limpido licor, 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
SOL-FA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 12 FEBBRAIO 
Prinsi Salvatoro, commerelante, con De Santis Elvira 
Bori Andres, impiegato, con Nobilia Vittoria, 

Vicianaza Matteo, impiogato, con Lombardi Treno 

Trilli Roberto, bracciante, con Di Iulio Teresa 

Tsocial Francesco Baverlo, facchino, son Montechiari Rosa 
Scavalli Luigi, legatore di libri, con Orecchia Annunziata 
Boannarini Benodetto, vigaainolo, con Tomassini Zelinda 
Braga Giuseppe, calsolalo, con Fortini Romana 

Bhardella Antonio, Impiegato, con Leoni Cesira 

Saturnino Giovanni, canestraio, con Lazzari Regina 

Rossi Paolo, giardiniere, con Viti Elona 

Bocchi Biaplicio, lattalo, con Scarafoni Lucia 

Presiotti Gualtiero, commesso, con Vendittelli Dolia 
Pratesi Giuseppe, domestieo, con Sebestiani Maria 
Petochi Augusto, assistento farmac, con Monaldi Scolastica 
Palma Italo, commerciante, con Topi Chiara 

Pacenti Alfredo, falegname, con Carosi Caterina 

Ortenzi ‘Tancredi, fotografo, con Gengarelli Barbara 
Mataloni Nassarsno Pio, pubblicista, con Sala Ernesta 
Marsili Alfonso, scalpellino, con Pennello Teresa 
Mammotti Angelo, fabbro, éon Diomodi Marianna 
Lombardi Cesare, ebanista con Venanzi Clotildo 

Jozzi Pacifico, cimpagnolo, con De Luca Adele 

Giannelli Guglielmo, oste, con Do Rossi Augueta 
Frattarelli Romolo, guardia municipale, con Barella Lucia 
Franchi Federico, meccanico, con Dimiziani Romana 
Eugeni Pietro, impiagato, con Lattanzi Maria i 
DI Lorenzo Paolo, macellaio, con Maiello Agata 

Cupellini Amadeo, meocanico, con Passotti Assunta 
Combi ‘Tito, implegato, con Moreuri Adele 

Oslombati Francesco, tipografo, con Riccerdì Maria 
Cimalqua resto, stegnaio, con Marocchi Fimilia 


Cinbeaglioni Giusejjpg,begalegza, con Piriaze 

Cofoli Tito, furier mag, RE. c@R Mazzoni Ida 
Renodetti Earico, foraalo, con Marianni Camilla 
Santini Favso, impiegato, con Tamburrini Ginseppa, 


Nati © forti dendnalati nel glorno {4 febbraio 
ti 28 compreso 1 nasmorto. 
Marti 19 dei quali $ sotto 1 7 ann. 


morTI 
Bilvestri Maria fu Pilippo, Bafico, 20, nudile 

Pagliucchi Eugenio fu Camillo, Roma, 77, coniog. 

Mariri Ferdinando fu Gaetano, Fironze, Sì, celibe 
Reginelli Loreta fi Pletro, Ctwitelta del ‘Tronte, 75, veg 
Casali Antia fu Francesco, Nocera, dî, contug. 0 
Sansone Gennaro di Gaetano, Napoli, ©2, coni 
Marcini Alvaro di Pietro, Romn. 93, conîor. 
Cianettì Erminia fu Vinconzo, Roma, 50, vedova 
Qnstelletti Antonio fu Ginseppe, Roma, 78 celiim 
Piatanesi Agostino fa Dumenico, Roma, 43, coniug. 


Riceviamo da Torino la parteripazione della nioy. 
te del signor 


SALVATORE VERONA 


che spese la sua vita laboriosa nelle cure affettnoss 
della famiglia e nell’infondere ai figli snoi quelle 
onesta ed întelligente operosità commerciale che ly 
tese stimato a tutti. 

Le nostre condoglianze. 


E RE E EI 


_ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Provinela di Parma, - 23 febbraio - Manutenzione no. 
vennale della 8. P. di Calestano. Annue L. 6230, 

- Idam - 8, P. di Corniglio L, 83, 

- Tlem S. P, di Lagrimono L. 9600, 

-1 marzo - Idem S. P. Colorno L. 8190, 

Immobili In Roma. - 25 febbraio (anmento di sesto). 
4a sez. tribunale - Casamento alla passeggiata di R 

n. 15-17A L. 29,189, 

Notai. - Vacabti posti notarili nei seguenti comuni: Au. 
cona, Genga, Iosi Offagna, Sinigaglia e Staffolo (distr, di 
Ancona). 


| T[edere in 4° Pagina )—, 
| Prezzi d' Abbonamento eù Inserzioni 
|. N Guita Forestire - Orario Pervore. 


| Gli Ufeidi Ammin. sono aperti dalle 9 ant. alla 7 pon, 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 
ino alle 3 dopo mezzanotte all'Uffelo di Redazione. 
|| Telefono-Per gli uffici d' Amministrazione N. 1214 
Per gli "fici di Redazione N, 1237, 


Cronaca.:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. 'ermometro centigrado: 
Massimo 1 1 

Quirinale. — Ieri S. M. il Re ricevette il 
signor Barber addetto navale presso l'ambasciata 
degli Stati Uniti e il signor Mansilla segretario 
alla Legazione argentina a Roma. 

— Un cerimoniere di corte ha recato le con- 
doglianze dei sovrani alla Contessa Taverna 
la principessa Pallavicini ed ai Principi di V 
nosa per la morte della Principessa di Piombino, 

Vaticano. — Il Papa sta scrivendo una poe- 
sia sulla luce elettrica impiantata da poco nei 
suoi appartamenti, 

— Tersera è arrivato il signor Nisard, nuovo 
ambasciatore di Francia presso la S. Sede. 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina parti 
rono per Firenze i figli dei duchi di Connaught. 

Consiglio Comunale. — Il Consiglio È 
munale è stato convocato in seduta pubblica per 
domani sera. 

Commissioni municipali. — La Giunta 
ha invitato il Consiglio a voler devenire alla no- 
mina della Commissione per l'esame dei reclami 
dei contribuenti contro le risultanze dei ruoli per 
la tassa bestiame del corrente esercizio. 

La Commissione, che ordinariamente è compo- 
sta di tre membri scelti fra i consiglieri comu 
nali, era nello scorso anno costituita dai signori 
Malatesta, Salustri-Galli e Doria. 

Così pure per l'applicazione della tassa sni do 
mestici e sulle vetture private, cavalli e muli il 
Consiglio comunale deve eleggere ogni anno una 
Commissione per esaminare i reclami e proporne 
la risoluzione. 

La Giunta ha invitato il Consiglio ad addive- 
nire alla nomina di detta Commissione. Ordina- 
siamente viene composta di tre membri scelti fra 
i consiglieri. Nello scorso anno furono chiamati 
a farne parte i signori Iacoucci, Mazza e Teso. 

La Commissione archeologica, — Per 
meglio tutelare le collezioni archeologiche espo- 
ste nelle sale antiquarie all'Orto botanico, la 
Commissione archeologica manicipale ha fatto co- 
struire in muratura un'altra parte del recinto del 
l'area annessa al Museo; e nella parte interna 
di questo muro sono state ordinatamente inseri- 
te molte antiche iscrizioni intiere 0 frammenta- 
rie che si trovavano ammucchinte nei mag: 

La Commissione poi ha provveduto perchè f 
sero eseguiti i rilievi ele piante di tutti gli a- 
vanzi di antiche costruzioni che sono tornatea!- 
l'aperto in occasione di lavori edilizi o di sterri 
in suolo comunale. 

Pel tram da piazza di S. Pietro a 
porta S. Giovanni. — Per non ritardare l’e- 
secuzione della deliberazione presa dal Uonsi- 

lio Comunale nella seduta del 6 corr., con la quale 

fa approvata in seconda lettura la proposta di com 
cessione a licitazione privata fra i diversi con- 
correnti ig rina linea tramviaria da piazza 
Pietro alla porta S. Giovanni e relativa costru- 
zione della galleria al Quirinale, la Giunta, nel 
la sospensione delle sedute consigliari, ricono 
de la opportunità di procedere d'urgenza all'ap- 
provazione del verbale, r 

Appena quinti la deliberazione suddetta sarà 
approvata dalla Prefettara sarà indetta la lici- 
tazione fra le ditte concorrenti, 


la richiesta della Commissione la Giunta ha pro 
posto senz'altro al Consiglio di voler procedere 
alla nomina di altri sette Commissari. È 

Le liste elettorali. — Per norma degli 
interesaati, da oggi a tutto il 28 corrente, un & 
semplare degli elenchi di coloro di cui si pro- 
pone la inscrizione o la cancellazione nelle liste 
elettorali politica, amministrativa e commerciale, 
nonchè di quello delle persone, le cui domande 
d'inserizione non furono accolte, rimarrà affisso 
all'Albo Pretorio, ed un altro esemplare coi ti- 
toli e documenti relativi a ciascun nome insieme 
alle liste rimarrà all'Ufficio municipale di Sta" 
tistica, posto in Campidoglio sotto il Portico del 
Vignola, con diritto ad ogni cittadino di pren* 
derne cognizione. ; 

Cammigio abbia reclami da fare contro gli ©- 
Jenchi, che riguardano le liste elettorali ammi 
nistrativa 6 FOS potrà presentarli durante 
il periodo della pubblicazione alla Commissione 
elettorale della Provincia o direttamente 0 vel 
tramite della Commissione comunale. 

Collo stesso mezzo e nello stesso periodo di tem- 
po si possono dirigere al R. Tribunale civile e 
E) i reclami contro gli elenchi, che riguar 

lano la lista degli elettori commerciali. 

Conferenze scientifiche, — La print 
conferenza del prof. Blaserna avrà luogo domo 
ni, sabato, a ore 15 112 nell'aula dell'Istituto, fi- 
sico a Panisperna, sul seguente argomento: “ Sor- 

el i macchina elettrica, pila, accu- 
mulatore. , 
Per i biglietti rivolgersi al libraio E. Loescher 
l'Istituto ico, 
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Per î1 cinquantesimo anniversario 
della proclamazione della Repubblica 
Romana. — Un Comitato cittadino, in nome 
della Al one Giuditta Tavani-Arquati e di 
altre Società popolari, ha domandato all'Ammi- 
nistrazione del Comune di poter fare murare in 
campiloglio una lapide ricordante il cinquante- 
simo anniversario della proclamazione della Re- 

‘a Romana, 
to della lapide è il seguente: 
‘etibraio 1859 — Rota — proclamando il go: 
popolo — iniziata — in nome dell'Italia ri- 
il nuovo diritto — civile e nazionale. — Nel 
i sario — dello storico evento — concordi 
municipio € popolo — onorando  commemorano 

‘bbeato 1899. 

La Giunta municipale, considerando come un 
s prico di tanta importanza meriti di esse- 
re ricordato ai posteri e convinta che il grande 
avvenimento sia hen degno di essere perpetua- 
mente ricordato in Campidoglio, ha proposto al 
" vomunale che voglia accogliere favore 
almente la domanda suddetta, 

Collegio Romano — innanzi a S, M. la 

ito numeroso ed elegante pnb- 
î prot. Giuseppe Colombo svolse da par 
più studiati ed ardni problemi scien- 


Cominciando dalle leggende d'Icaro e di Simon 
)lago, l'illustre conterenziere accentò a mano a 
utta la storia e allo svolgimento dei 


La scoperta di Mongolfier ed i va 
tentativi di dirigibilità dei palloni fecero 
lche tempo divergere gli studi dell’aereomee- 
‘anica, che da qualche anno sono stati ripresi più 
alacremente. 
I vari esperimenti con gli elicopterì, di eni uno 
în inventato in collaborazione dallo stesso Colom- 
‘© provato nella Galleria Vitt. Em. a Milano, 
gli aereodromi sono certamente i punti di 
er la risoluzione dell'aereonautica; ed 
‘olombo ne diede al pubblico ampi e chiari 
gli. 
a dove dobbiamo convergere tutta la nostra 
zione è nel volo degli uccelli. 


invenzione si riuscirà, come già 
in parte si è fatto, ad imitare Il volo dei detti 
nceelli, snperando anche le difficoltà della varia- 

® velocità dei venti, sarà risolto il 


ina di future 


conferenza detta con competenza 
i fu brillante e guet 
cui certameni 
piaciuto inoltrarsi nei misteri di una delle più 
conquiste della scienza e della meccanica. 


ia ha pr 
x una elaborata domanda di 
i nati pei tumalti del w 
non godettero dei recenti indulti, 
la Sezione d'accusa nou li ritenne appli- 
d essi, 
età “ Dante Alighieri. , — Il Con 
jo centrale ha tenuto recentemente alcune im- 
portanti adunanze. 
Maniî.stando la sua calda simpatia per gli i 
liani della Venezia Giulia, in occasione della lot- 
‘gono 
il ( 
vengano ricono: 
diritti ineren ionale, evitando 
offese provocano, nel Regno, giustificato ram- 
marico e risentimento. 
Forono destinate rilevanti somme per intenti 
sociali, e fu stabilito che Ja “ I)ante Alighieri 
orta, mediante speciali sottoscrizioni, alla 
one, promossa da un Comitato di Ginevra, 
di beneficenza e di tutela a favore de- 
Sempione. 
Ae 


hi r signor Giorgi. 
dirsi inve Giorgio Capranica Del 
irillo. 3 - 
E' opportuno rettificare l'errore tipografico. 
la Velletri-Terracina. — Il Con 
iore dei lavori pubblici ha ritenuto che 
arto fra i Comuni interessati del terzo 
del contributo provinciale nella spesa di costru» 
e della ferrovia comp e da Velletri a 
Terracina, si po dottare sta « presen- 
dall'Ufticio del Genio € 
Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
l bbraio 1899. 
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Il suicida lasciò su di nn tavolo dieci soldi ed 
ui biglietto alla madre Baroni Achillina chiedendo 
perdono e facendo conoscere che si snicidava per 
non essere più di peso alla famiglia. 4 

Il Bò, infatti, era disoccupato da vari giorni e ma- 


» di Marapelli Gabriele, avvenuto in 
‘1mo, vennero arrestati Fabbri, Cauelli Pasquale 

Cappelli Giuseppe. 

Una rapina.— L'altra mattina verso le 4, in 
via Bergamo, lo stallino Carmosino Antonio, di an- 
ni ito, mentre rincasava, s'imbattè in quat- 
tro individui che dopo «averlo urtato violentemente 
gli involarcno due lire che tenera in una tasca dei 
Vantaloni. 

Nella giornata la delegazione di P. S. di porta 
Pia riuscì ad arrestare gli autori della rapina. 

Furono identificati per Capicini Alessandro fab- 
bro, Carangelo Isidoro cavallerizzo, Castrogirani Lui- 
gi è Forlani Guglielmo macellai. Si rintracciarono 
tutti nel caffè di piazza Barberini, ove avevano par 

0 le consumazioni col denaro rabato. 

Tentato suicidio. — La sarta Martini Co- 
riuna, di anni 22, da Firenze, amoreggiara da va 
rio tempo con il sellaio Delproposto Amedeo, roma- 
no, abitante®in via S, Paolino alla Regola 19. Co- 
stui però in questi giorni cambiava di parere e fi- 
uiva per dichiarare alla ragazza che non voleva più 
saperne di lei. 

La Corinna vedendosi abbandonata l’altra mattina 
in un impeto di disperazione decise di suicidarsi. 
Uscita infatti sul pianerottolo delle scale’ della sua 
abitazione in via Principe Amedev 175, int. 9, si 
gettava di sotto. 

Andò a cadere nel pianerottolo del secondo piano 
dove fu soccorsa dal padre Eugenio e trasportata 
in casa. 

Fu mandato a chiamare un medico il quale con- 
statò che Corinna aveva riportate varie contusioni, 
guaribili in 15 giorni salvo complicazioni. 

Iersera dalla Croce Verde fu trasportata all'ospe- 
dale della Consolazione. 

Baruffe Pierucei Ettore, in via Merulina cad: 
de ferendosi gravemente alla mano coi freutumi di 
n fiasco che portava, 

/— Nella stireria a vapore in vin porta Salaria la 
giovane Alnigi Ada urtò contro una macchina. Ne 
avrà per 20 giorni. 


| cent. 50; 


Ladri — Fa arrestato Gualtieri Luigi, di anni 
81, da Mantova, cameriere del sostituto procuratore 
generale barone avv. Carelli Luigi, per Ai lire 
500 riuchiuse in wa tiretto aperto della scrivania sito 
nello studio in via della Scrofa 39 p. p. 

Al Gualtieri vennero sequestrate lire 28, due a- 
pelli d’oro ed uno spillo con diamanti e zaffiri per 
m valore di lire 180 comprati conla somma rubata. 

— ©e_ 
In Vaticano, 

— Ieri il Papa ricevette il cardinale Manara, 
vescovo di Ancona, e il rev. Capitalo deì S.ti Cel 
so e Giuliano in Banchi, del quale il Papa è pro- 
tettore, 

A GA del Capitolo era il rev. arciprete Sal- 
vatore Frattocchi, che a nome del Capitolo stes- 
so presentava al' Pontefice nn ricordo del VII 
centenario della erezione della Chiesa e collegia- 
ta a cappella papale, celebrato îl 1. febbraio. 

Teatri di Roma 
f| 16 febbraio, 

Ecco gli spettacoli per la stagione di quaresima: 

Argentina. — Proseguirà la stagione lirica 
e pr rà più alacremente, anzi a tutto vapore. 
Perchè Checco Marconi è felicemente e trionfal- 
mente tornato, ieri, fra noî: così l'Africana l'avre- 
mo al più presto. 

Poi per sabato è attesa M.me Dareleé. Quindi 
subito Traviata. Lo o giorno arriverà Delfino 
Menotti e siccome le prove dell'Africana sono per 
le masse avviate in buon punto, così avremo presto 
il rimanente del cartellone promesso. 

Quanto poi alla Norma purtroppo ancora prose- 
gue quella certa ra... ma crediamo sapere che' 

jodato per lo meglio. 

Intanto per questa sera Guglielmo Canori ha vo- 
luto ridare ancera un'ultima volta — fuori abbo- 
namento ed a prezzi popolari — IT Trillo del Dia- 
tolo, e la rappresentazione sarà in onore del mae- 

‘alchi. 

stanzi. — Sabato prossimo Ermete Zacconi 
comincierà il breve corso delle sue rappresentazioni 
in questo teatro, e prineipierà appunto con il bel la- 
voro del Rovetta I disonesti. 

Durante la stagione annuncia anche le seguenti 
novità per Roma 

Anime solitarie, dramma in 4 atti, di G. Haupt- 
mann; I? padre, dramma in 3 atti, di A. Strind- 
berg ; Un quadro del Signorelli, dramma in 4 atti, 
di Riceardo Ja; Bartel Turaser, dramma in 3 atti, 
di F. Langman; Zeja, dramma in un atto, di E. Su- 
dermann. 

Quanto ai prezzi, questi saranno quei soliti favo- 
losi quasi per la loro mitezza, ossia: Ingresso, 
voltrone, lire 1,50; sedie, cent. 75; an- 
fiteatro, cent. 50; palchi, lire 8 al I e II ord. e 
lire 4 al terz F 

Per un artista come lo Zacconi, che dopo le re- 
cite attuali andrà con Eleonora Duse, francamente 
parrebbe impossibile : ma è proprio così. 

Intanto le prenotazioni, non solo per la rappre- 
sentazione di sabato, m: je per la domenica, 
sono incominciate numerosissime. 

Valle. — La drammatica compagnia Pia Mar- 
chi-Maggi e soci, diretta jetriboni, pure sabato 
inizia le sue rappresenta; con Gelosa di Bisson, 

l'estate scorsa per molte sere al Costanzi, 

Novità promesse: 

Un viaggio intorno al Codice, commedia brillante 
in 4 atti di Hennequin Cherì, commedia brillante 
di P. Gavanlt e V. De Cottens, 3 ti — Mon enfant, 
commedia satirica di Janvier de la Motte, 3 atti. 


Cav. GIOVANNI BRUSCHI 


Dentista dei Principi Imperiali Giapponesi 


fregiato da S. A. I. Principe 
Komalsmo Giappone 
Anno 1887 - Roma 


STABILIMENTO 
DENTISTICO 


Da 30 anni esistente 


Il ben noto Car. Giovanni Bruschi avvisa 
la sua rispettabi!e clientela ed il pubblico, che nel 
suo Stabilimento Dentistico eseguisce tutte le ope- 
razioni reclamate dagli ultimi miglioramenti della 
stienza. 

Denti e Dentiere di smalto con base 
di cautehone iutersieti in oro (Sistema suo speciale) 
0 in base d'oro. 

Riceve dalle 9 alle 13 è dalle 15 alle 17 
Roma, Corso Vittorio Emanuele p. 2 
Ingresso Via del Sudario, 28. 


Società pel Risanamento di Napoli 


Anonima - le versato Lire 30,000,000 


Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore di prevenire 
i signori azionisti che in conformità della facoltà accor- 
datagl: dall'art. 12 dello statuto, essi sono convocati in 
assemblea generale straordinaria pel giorno di mercole- 
di 1 marzo p. v, alle ore 15 in Nupoli, nella sala Ri- 
cordi, Galleria Umberto I, ottagono n. 83. 


I’ ordine del giorno sarà il seguente: 
Proposta di modifiche all'art. 34 vello statuto. 
1 signori azionisti che desiderano intervenire alla a- 
a depositare i loro titoli al più 
orrente nelle seguenti Casse 
di di Roms, Napoli, Firenze, 
10, Venezia. 
Ditta fratelli Marsaglia e C. in liquidazione Torino. 
Banque Imp, Roy. Priv. des Pays Autrichiens, Paris. 
Deutsche Bank, Berlino. 
Secondo l'art. 14 degli statuti, l'azionista ha diritto a 
un voto per ogni venti azioni possedute o rappresentate. 
Però uno stesso individuo non potrà accamulare più 
di cento voti, six in proprio che qual: mandatario. 
Qualora in detta assemblea non intervengano tanti 
soci che rapprentino alieno un terzo del capitale s0- 
ciale, l'assemblea di seconda convocazione rimane in- 
detta pel giorno di domenica 8 marzo pi v. alle ore 15 
nel medesimo locale. 
Napoli, 12 febbraio 1899 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


E posizione Tniversalo di larigi 


(Vedi avviso în quarta pagina). 
GINECOLOGIA. Dr. 
OSTETRICIA start di Sl 


_r—_—..--*--——-»---iì 


Ultim’ ora del Parlamento 


(Seguito della discussione). 

Questi, tornata la calma, riprende il suo discorso e 
dichiara che voterà, non senza dolore però, il passag: 
gio alla seconda lettura del disegno di legge, ripetendo 
che molti dei provvedimenti proposti sono suscettibili 
di notevoli modificazioni. Legge, in proposito, un brano 
di un discorso pronunziato dall'on. Nasi, col quale com- 
batteva la militarizzazione dei ferrovieri, decretata sot- 
to il passato ministero, 

Parla del modo di disciplinare il diritto di riunione, 
è venendo ai recidivi, dice non approvare l'istituto del 
bando, il quale non farebbe. che anmentare. l' esporta 
zione all’estero di elementi che ci farebbero poco ono- 
re. (risa), Approva però la colonia ‘di costi nell'Eritrea, 
confessando che prima la pensava diversamente... 

Una voce. Avete fatto come l'on, Nasi ! (Ilarità — 
Commenti). 7 


Di San Giuliano. Parla della libertà della stampa 
che, a suo avviso, dovrebbe essere di 

Ti sindacato della stampa sull’ opera del governo è 
utilissimo, ma nessuno può e deve vietare al governo 
di usare mezzi leali per impedire una propaganda con- 
tro le istituzioni (Rumori, grida all'estrema). 

L'oratore si angura che Îl progetto sulla stampa ven- 
ga profondamente modificato ed indica quali datrebbe- 
ro essere queste modificazioni (Bene, approvazioni). 

Si dà lettura delle nuove interrogazioni, 

La seduta è sciolta a ore 18,43. 

ee 
Notizie Parlamentari, 


Gli Uffici, nell'adunanza di ieri, hanno mominato 
Commissari: 

Proroga della legge 8 luglio 1888 che autorizza 
la Cassa depositi e prestiti a concedere ai Comuni 
mutui per la costruzione, l'ampliamento e rest:uro 
degli edifizi scolastici, gli on. Boselli, Mezzanotte, 
Conti, Mestiea, Gallini, Marazzi, Di Broglio, Agu 
glia è Frascara Giuseppe. 

Provvedimenti a favore del comune di Comac- 
chio, gli on. Baccelli A., Giuliani, Melli, Borsarelli, 
Gianolio, Veneziale, Rubini, Fili-Astolfone e Gio- 
vanelli. 

Convenzione fra l'Italia e la Svizzera per la pe- 
sca nelle acque comuni dei due Stati, gli on. Riz- 
zetti, Piovene, Lucifero, Bonin, Carioni, Massimini, 
Sacchi, De Cristoforis e Palizzolo, 

Riconoscimento dell'impresa dell'Agro Romano co- 
me campagna nazionale, gli on, Giampietro, Bru- 
nialti, Mazza, Mauro, Casciani, Marazzi, Vischi, Socci 
e Ghigi. sa 

La Commissione per le modificazioni alla legge 
elettorale, che doreva riunirsi ieri, ha rimandato la 
seduta ad altro giorno, volendo i Commissari assi- 
stere alla discussione dei provvedimenti. 

Anche la Commissione per le petizioni non si è 
trovata in numero. 

Oggi sono convocste le segnenti Commissioni: 

ore 10, con intervento del ministro delle finan» 
ze: Modificazioni alle leggi per l'applicazione della 
imposta sui redditi di ricchezza mobil 

idem. — Spese straordinaris del bilancio della 
guerra, quadriennio 189-903; 

idem, — Provvedimenti per la nomina e la con- 
ferma dei direttori didattici e dei maestri elemen- 
tari; 

ore 13.45 — Proroga della legge 8 luglio 1688 
sui mutui di favore per la costruzione e restauro 
degli edifici seolastici; 

idem — Convenzione fra l’Itàlia e la Svizzera 
per la pesca nelle acque comuni dei due Stati. 

ore 17. — Proroga delle elezioni della Camera 
di commercio ed arti di Roma, 


La Commissione dei 15. 


La Commissione dei 15, che doveva riunirsi ieri, 
essendo inscritti parecchi dei suoi componenti nella 
disenssione dei provvedimenti politici, rinviò la se- 
duta a sabato alle ore 10. 


Ultime Notizie 


Teri mattina i ministri si recarono al Quirinale 
per la relazione al Re e la firma dei decreti. 
Sono stati firmati i decreti per le onorificenze 
al valore civile. 
s. AL il Re, dopo la firma, si trattenne a col- 
loquio con l’on. Pellonx. 


Ieri l'on. Pelloux ricevette l'ambasciatore di 
Francia signor Barrére. 


Il Consiglio dei ministri è convocato per do- 
mattina alle 10. 


Il Senato di 


L'on. Vacchelli pres 
che lo autorizzava a re il disegno di 
legge sull'insequestrabilità degli stipendi. 

ÎÌ Senato approvò quindi, senza discus- 
sione, tre leggine, votandole anche a seru- 
tinio segreto. 

Riconvocazione a domicilio. 

La Camera di ieri. 


Davanti ad una Camera abbastanza, nu- 
merosa si è iniziata la discussione dei prov- 
vedimenti politi 

Dopo brevi dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, hanno parlato contro gli on. 
Lazzaro e Pantano, in favore, condizionata- 
mente, gli on. Maiorana Angelo e Di San 
Giuliano, ai 

L'Estrema Sinistra. 


Ieri, al tocco, si riunivano nuovamente a Mon- 
tecitorio una ventina di deputati delle varie fi 
zioni della Estrema Sinistra. Fu deciso di lascia 
re libertà di parola ai vari oratori e. dopo lare- 
lazione fatta dall’on. Sacchi, venne abbandonato 
il proposito di una intesa comune circa i prov- 
vedimenti politici con gli altri gruppi della Si- 
nistra. 

I radicali si riuniranno nuovamente stamane. 

Consiglio di Stato. 

La Commissione, presieduta dal comm. Giorgi 
e composta dei signori comm. Bonasi e Boccardî, 
consiglieri di Stato, del prof. Schupfer e del con: 
sigliere di Cassazione comm. Perfumo,Fha ulti 
mato i lavori per l’ esame di concorso a quattro 
posti di referendario. È 

Su dodici concorrenti solo il cav. Di Fratta, 
capo-sezione al Ministro di grazia e giustizia, è 
stato ammesso agli esami orali. 

Pei segretari comunali. 

L'on. Pelloux ebbe con l'on. Ghigi vari 
viste e conferenze in questi ultimi giorni, intor- 
no alla questione dei segretari ed impiegati co- 
munali. 

Non farono poche nè lievi le difficoltà da su- 
perare per venire a conclusioni conformi in qual- 
che modo alle viste speciati del-Governo ed alle 
risapute preferenze della Commissione parla- 
mentare, 

Tali difficoltà però sono ora completamente su- 
petate ; così che al piùtardi domani il Presiden- 
te del Consiglio ripresenterà, lievemente modifi- 
cato in qualche parte, alla Camera dei Deputati 
il progetto già studiato dalla Commissione par- 
lamentare di cui fu relatore appunto l’on. Ghigi, 
con la domanda o proposta ch'esso sia riassunto 
allo stato di relazione. _ 

L'on. Pelloux, nelle riferiterinterviste, ha e 
spresso ripetatamente il proposito fermo di rè- 
carla finalmente in porto questa-legge, 

Il Consiglio di previdenza. 

Teri, presieduto dal senatore Annoni, ha tena- 
to due sedute il Les della previdenza ed ha 
discusso lo statuto è Îl regolamento tecnico della 
Cassa nazionale di previdenza per la vecchiaia 
e l'invalidità al lavoro degli operai, preparato 
dal Consiglio di Amministrazione, relatore l’ on. 
Rava. 

Erano presenti gli on. Finali, Bovio, Cavalie- 

ra, Frola, Casana, i prot. Paolini, C. F. F' 
raris, il cav. Piperno e il comm, Magaldi. 

Oggi continueranno i lavori. 

Fine d'una vertenza colla Persia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 16, ore 17. — Da Stoccolma si an- 
nuncia che Îa vertenza Consonno, pendente da 16 
anni tra l'Italia e la Persia e che aveva perfino 

rovocato per qualche tempo la rottura delle re- 

lazioni diplomatiche tra i due Stati, è finalmen- 
te definita, 

Tl Re di Svezia, prescelto! d'accordo per la no- 
mina di un Collegio arbitrale, ha ora trasmesso 
gi due governi interessati il lodo, che conchiude 
non avere il Consonno diritto ad ulteriore risar- 
cimento di danni, 


Il Consonno, ricco commerciante italiano in Persia, 
‘aveva subì pet certi atti arbitrari di quel Governo dei 
danni abbastanza notevoli. Il Governo protestò è in.se- 
guito ad un primo arbitrato in Costantinopoli, parzial- 
mente favorevole al Consonno, questi ricevette un'inden- 
nità corrispondente al lodo arbitrale, i 


Non rimase però soddisfatto e il Govegno appoggiò 
le nuore rimostranze, le quali deferite all'arbitrto del 
Re di Svefla non lurono ritenute fondete. Ecco in sunto 
la cronistoria della vertenza. 


Ministero Esteri. 


Il cav. Volpicelli, testè nominato interprete di 
1° classa presso la R. Legazione in Pekino, par 
tirà tra breve per la Cina, 


Ministero Lavori pubblioi. 


L'on. Lacava presenterà prossimamente alla 
Camera l’annunziato progetto sulle derivazioni 
delle acque pubbliche, compilato in base agli sta- 
dii fatti da apposita Commissione. 

Il ministro ha autorizzato l'appalto dei lavori di 
parziale sistemazione del porto di Civitavecchia 
per la somma di L. 4,500,000 © l'appalto dei Invori 
di costruzione di un molo a ponente nel porto di 
Cagliari per L. 402,560. 


Ministero P. Istruzione. 


L'on. Baccelli ha deliberato che il prossimo 
concorso per gli ispettori scolastici abbia Inogo 
per titoli e non per ésame onde facilitare i mae- 
stri elementari. 

Ieri, il Ministero della pubblica istrazione ha 
consegnato cinquanta orologi d’argento al sotto- 
segretario di Stato alla guerra, generale Tarditi, 
destinati per i premi ai militari che Hanno fre: 
quentato le conferenze agrarie. 


Ministero Agricoltura. 


E aperto un concorso per titoli al posto di 
Conservatore delle collezioni scientifiche e bi- 
bliotecario nel R. Museo industriale di Torino 
con lo stipendio anno di L. 4000, 

Le domande corredate dai titoli didattici e 
scientifici debbono inviarsi al ministero non più 
tardi del 31 marze p. v. 

I concorrenti non debbono avere oltrepassato 
il 85° anno di età. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Il Bollett. Uf di ieri pubblica il R. Decreto che 
stabilisce il molo organico del Ministero, îl quale, 
oltre al ministro ed al sottosegretario di Stato, am- 
mette 78 impiegati nella carriera amministrativa, 
26 in quella ragioneria, 46 impiegati d'ordine e 27 
di basso servizio con una spesa complessiva di an- 
mue L. 576700. 

Sono promossi dalla 2° alla 1° cl. i capi-sezione: 
Tesoroni cav. Domenico, Susca cav. Alfonso, Azzo- 
lini cav. Giuseppe, Antonini cav. Alfonso. 


Nella Magistratura. 


E' concesso l'aumento del decimo sull'attuale sti- 


sari cav. Dome 
sco Saverio id. id. 


ico id. id. id.; Bianco cav. Frane 
poli; Gallotti cav. Angelo i 


Bellantuoni cav. Luigi 

lier Giuseppe id. id. Napi 

valier Cesare id. id. id.; Nigto cav. Antonio id. i 
Palermo ; Pianigiani cav. Ottorino id. id. Firenze; 
Mariottino cav. Enrico pres. trib. di Napoli; Mona" 
co cav. Francesco id. id. Bari. 

Sono promossi dalla 2.a alla 1a categ. Landolî 
cav. Michele, cons. Corte d’app. di Napoli ; Faini 
car. Ercole pres. trib, di Milano ; Bandini cavalier 
Bandino, proc. del Re al trib. di Volterra; Frigotto 
cav. Gio. Battista id. 14, a Brescia ; Savini cavalier 
Giovanni, cons, Corte d'anp. di Torino, 

Sono promossi dalla 3.a alla 2.a categ. L'Occaso 
cav. Dionigi, pres. trib, di Catanzaro; Compagnone 
cav. Luigi, cons. Corte d'app. di Napoli; Secchi 
cav. Francesco, proc, del Re al trib. di Catania; Al- 
legri cav. Eagenio sost. proc. gen. Corte d'app. di 
Milano, 

Airenti cav, Davide, cons, Corte d'app. di Casale, 
collocato a riposo a sua domanda, è nominato ca- 
valiere mauriziano : Biaggi cav. Luigi, cons. Corte 
d'app. di Parma tramutato a Brescia; Sandri Fran- 
cesco, pres. trib, di Rieti nominato cons, Corte d’ap- 
pello di Macerata. 


Ministero Marina. 


Il 15.il Fieramosca è partito da Bahia — il Ve 
apurci è giunto a Calentta — il Tripoli è giunto a 
Livorno — la Castelfidardo è giunta a Napoli. 

ee 
Gli operai italiani al Sempione. 

(5) Ginevra 15. — La Commissione, presie- 
duta dal Console d'Italia, comm. Basso, ha preso 
cognizione dei risultati dell'inchiesta fatta da tre 
dei suoi membri a Briga e Naters, dalla quale 
risulta che la situazione degli operai italiani ad- 
detti al traforo del Sempione è migliorata. 

La Commissione ha deciso di nominare un rap- 
presentante legale svizzero, che potrà interve 
nire in senso conciliativo fra gli operai ed i pa- 
droni. La Commissione infine propose la crea- 
zione di scuole vei fanciulli italiani, sale di let- 
tura e eucine economiche, 


Informazioni estere 
Francia e Inghilterra. 


(Servisio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 16, ore 18.30. — La stampa ufficiosa 
prepara l'opinione pubblica all'abbandono di Bahr- 
el-Ghazal. 
Tl Matin dice che i negoziati in proposito col- 
IInghilterra saranno lunghi e dificili. 
Il Figaro crede che la Francia riceverà com- 
pensi al nord-ovest di Bahr-el-Ghazal. 
Il Temps dice che i negoziati si aprirono sotto 


felici auspici 
Nell’ Uruguay: 

(5) Londra, 16. — Il Times ha da Montevi- 
deo: La nuova Camera si riunirà oggi. La no- 
mina di Cuestas alla Presidenza della Repubbli- 
ca, pel 1° marzo, è assicurata. 

Disordini a Smirne, 
(Servizio part. del Pop. Rom») 


Parigi, 16, ore 1840, — Il Tempo ha da Co- 
stantinopoli che i rapporti ,consolari segnalano 
na grande agitazione e disordini contro i cri- 
stiani nella regione di Smirne,, prodotti da mu- 
sulmani emigrati da Candia. 


FRANCIA 


(Seronsio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 16 ore 15,50 — Si annunzia una in- 
terpellauza al Senato sulla propaganda politica 
nell'esercito. 

L'affare Dreyfus. 

(3) Parigi, 17 — Nel Consiglio dei Ministri 
La a llEljoco il Min. della guerra, Freycinet, ha 
annunziato di aver testè richiamato in vigore le 
sue precenti! istrizioni sulla necessità per gli uf- 
ficiali di astenersi da ogni, partecipazione a So 
cietà aventi carattere politico. 

Parecchi Mimstri interrogati; dopo il mddetto' 
Consiglio, sull'intenzione attribuita da alcuni 

jornsli al Guardasigilli Lebret di revocare il re- 
Fiomnoli dia Camera criminale della Corte di Cas- 
sazione,, Manau, hanno risposto che tale questio- 
ne non era stata sottoposta al Governo. 

(8) Parigi, 16 — Gli uffici del Senato hanno 
proceduto all'elezione della Commissione che de- 
Te esaminare il progetto del Governo, già appro- 
vato dalla Camera dei Deputati di deferire ì 
cessi di revisione alle Camere riunite della 
te di Cassazione. n 

Dalla votazione è risultato che 123 senatori 
sono favorevoli al progetto e 113 contrari. Vi 
furono inotre sette schede bianche. 

L'arrivo di Rochefort a Marsiglia. 

(8) Marsiglia, 15. — Rochefort e Max Regis 
sono quì giunti, acclamati al loro sbarco al molo 
da un migliaio di persone. sr 

Vi furozo delle controdimostrazioni, che pro- 
‘vocarono alcune risse lungo il percorso dal molo 
alla stazione ferroviaria. er 

($) Marsiglia, 16. — Vi furono ieri dimo- 
strazioni contro un prete rifagiatosi in una Chie- 


| 


Gi 
sa, i cui vetri vennero rotti dai dimostranti e 
contro un religioso che si recava al Conventi 

Farono gittati anche sassi contro alcune Chiese 
e contro la Sinagoga. 


di - 
ULTIMA ORA 


La salma del principe Bonaparte 

mi Servizio speciale del Pop. Rom. 

, Livorno! 16, ore 17,24 (#. ()) — Stamane col 
diretto delle 4,L1 giunse da Roma la salma -del 
principe Bonaparte, accompagnata dal principe di 
Moscoria e dal conte Primo! 

La salma venne deposta sopra un carro privato 
e ricoperta con una coltre nera della Società vo- 
lontaria di soccorso, alla quale Oridiò Fierli, inca- 
ricato dalla famiglia, fece una elargizione, 

Il carro, segnito da aleune carrozze con il gen, 
principe di Moscova, con il conte Primoli e con 
altri parenti, e da altre recanti bellissime corone di 
fiori freschi, si diresse subito senza pompa, senza 
cerimonie, alla Barriera del Porto, 

Dl feretro fa imbareato sul Cipro della N. G, L, 
il quale alle 11 salpò per Bastia. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 16 Febbraio 1899, 


L'andamento del nostro mercato continua marca- 
tamente brillante per la nostra Rendita, incoraggia» 
to dai corsi fermissimi inviatici dalle Borse estere, 
Cox affari attivissimi oggi si ebbero transazioni da 
102.95 a 102.97 112 per fine corrente e per contanti. 
La Rendita 4112 anch'essa in progresso 112.95. 

Non meno fermo e non meno attivo il mercato dei 
valori, quantunque oscillantissimo. 

Fra i più oscilanti notiamo le Marcie da 1240 a 
1223 — Il Gas da 840 a 832 — Gli Omnibus che 
da 490 scesero a 470 sulla notizia sparsasi dello 
scoppio di un accumulatore e le Metallurgichc da 
267 a 272 — Banca Commerciale 785 a 786 — Cre- 
dito Italiano 685 a 686 — B. Roma 179 a 181 — 
Condotte 252 a 249 — Molini 138 — Utilità 295 — 
Cred. Fond. 550 — Ferriere 170 — Venete 102 a 
101 — Carburo 605 — Zuccheri di Roma 155 — 
Concimi 135 — Generali 107. 

Cambi invariati. 

Francia 107. 


— Londra 27.10. 


% 
Ore 18,30. — Leggera reazione. 
Rendita 102.82 112 a 102.85 — Acqua Marcia 1220 
a 1221 — Gas 179 a 180 — Omnibus 476 — Mo- 
Pag a 138 — Condotte 347 — Ferriere 168,50 
8 167, 


Cambio dazio doganale 17 Febbraio L: 107,61 
Dal 13 al 19 — fino a L, 100 — L. 107.6: 
— ca 
BORSE ITALIANE — 16 febbraio 1899. 

N. B. - I prezzi sono a fiue mose, 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 102 77 
Sd. fine 102 
Td. 4 112010 112 

Ax. B. d'Italia 1042 

n B Generale - 
fer. M 

» n Merid. 
» di Torino, 
» B. Sconto. 
‘ Tiberina. . 
» Sovrenz . 
* Nav. Gen, 
n Bat. Zuc. 

Ob. Ferr.3010 

Id. Meri 

Foa, Bd'ltalia 

n Ml - 
n S Paolo.| — 598 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ 

Francia vista.| 107 60 5 107 57 

Berlino id. ;| 132 75 

Londra id. .| 27 11 

Londra a 3iml = — 


TIEIIIRIAI 


2712) 2690 

Media uff. del Regno - 14 febbraio 
con cedola senza cedola 
102.30 814 100.30 sud 
111.68 518 110,56 118 

100,04 


Consolidati 


5 070 lordo 
4 1f2-netto 
4 DIO patto 
3 00 lordo 


Parigi, 16, 15,15 


frane, 3 010 amm. 
» 3000 perp. 
n_ SIR 00.| 
ETA LIANA 5070) 


: )spagnuola 
russa nuOvA | è 
portoghese . 


Banca Ottomana, 
Credito Fondiari 
Azioni Suez, . 
Lotti Turehi. . . . . 
Fer, Meridion, ital. . 
13 (sall'Italia. . 
E}su Londra . . 
Tifsu Madrid 
© (sull'Argentina + 
(Servizio speciale del Pop. Rom::. 
Parigi. 16 ore 16,20 (fonte francese) — Gros- 
si realizzi valori d’argento che trascurano anche 
italiano. Però questo conserva buona tendenza. 


Parigi, 16, ore 16. — (Fonte italiana). — Chiy- 
sura debole impressionati tontegno erterieur 102,98 
— 4550 — 96,25 — resistente 85150 — 60125 — 
9050 — 1[l — 1505 — 725 — 23,85 — 28.40— 
578 — 55,10 ll — 1705 — 9240]1 — 8201 — 
1005 — 2Î5 — 200 — 296,50 miniere cattive. 


Londra, 16, apertura 


IR} IIIBIIKII 


ISTIBIIII 


Vienna, 16, ferma 


B 


C. aaslriaro) 367 —| 
Riaust,wol 120 20] 

Td. cara) 101 65) 
Nai oro. 9 56] 
Lire ital.| 44 45) 
C.Londra| 190 40) 
Vers. alla B. d'Ingh. st. 68,000 — Rit, st. 


= 
Sconto ufficiale 


Berlino, 16, ferma 


[ci 


SAGGIO +. 


IBE1118rEsg 
(S| |181223] 


Dispacci d’urgenza del giornale 


‘niverpool, 16 febbraio _ore 16,13 (urgenza) apertura 
Balle E, | 14008 


Catani» Vendite propabili del giorno 
TENDENZA ‘sostonata 


Casè \verago Vendita sacchi N, | 57% 
TENDENZI calata” febbraio Presso £ ST — | 


Parigi, 15 febbraio ore 16,15 
[niiesa PROSS, | TENDENZA 


GENERI 


PLATTI LUIGI, gerenta 


ip 
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CORLEONE 


di Marion Crawfora 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini 
Scoppiò il temporale e la pioggia venne giù a 
torrenti. Il cavallo di Francesco quasi scivolò 
nel saltare il fosso per uscire dalla strada mae- 
atra, ma si riprese destramente e molto prima 
che Tebaldo fi giunto in cima al monte, suo 
fratello era fuori vista, Francesso avrebbe potu- 
to allora sentirsi sicuro da qualunque altro per 
secutore; ma conosceva Tebaldo e di tanto in 
tanto i suoi denti sbattevano. 

Egli si diceva che quel battere i denti dipende- 
va dal freddo cagionatogli dall'essere inzuppato 
di pioggia, ma in cuor suo sapeva che dipende- 
va dalla paura. 

La morte gli stava dietro, lo inseguiva, lo rag- 
giungeva, ed egli sentiva una terribile debolez= 
za in tatte le ossa quasi fossero rammollite e 
cascanti come quelle di uno scheletro. 

Era duro quel pensiero, eppure egli doveva 


u7 CORLEONE 


La strada maestra correva adesso ‘piana per 
due o tre miglia al di sopra dell'alto passo sotto 
il quale, dall'altro versante, era situato, fra gli 
alberi, Camaldoli. 

Egli rimise di nuovo il cavallo a un galoppo 
steso © veloce e la pista era molto buona, poichè 
la terra vulcanica, adoperata per far la strada, 
succhiava subito la pioggia ed era merbida sen- 
za essere divenuta fango. Il suo terrore and-va 
calmandosi. 

Ma «l un tratto di dietro a sè udì un galoppo 
regolare, udì lo scalpitare dei passi del cavallo 
che montava sno fratello. Si voltò come se fosse 
stato colpito, e vide dietro a sè, a un miglio di 
distanza muoversi qualche cosa di scuro. 

Non erano stati feriti, non erano stati uccisi, 
erano in piedi e lo rine@grevano ancora. 

I suoi denti cominciarono dì nuovo a sbattere 
e le sue mani a farsi fredde sulle redini. 

L'ingresso al viale che condnceva a Camaldoli 
era in vista e Francesco serrò i denti per poter- 
fi tener fermi. 

Era a un mezzo miglio dall'ingresso del ca- 


mettere l'animo în pace. Tebaldo era più legge- 
rò di Ini e cavalcava senza sella nò briglia. 

Prendere la via più corta attraverso le terre 
nere sarebbe stato lo stesso che volersi fare cer- 
tamente raggiungere, 

Era forse meglio prendere la via più lunga, 
allora Tebaldo l'avrebbe potuto sopravanzare ©, 
non vedendolo, sarebbe forse tornato indietro a 
Randazzo. 

Ma guardando giù pel sentiero sentì stringer- 
si il cnore. 

La pioggia a diluvio aveva già rammollito il 
terreno în vari punti e gli zoccoli del suo ca- 
vallo lasciavano delle orme nuove sulle quali 
non si poteva prendere equivoco. 

Non vi era che un mezzo dunque; correre il 
palio, poichè soltanto la velocità poteva salvar- 
lo. Qualunque strada egli prendesse il suo ca- 
vallo avrebbe lasciato una traccia nella strada 
timida e nelle ceneri nere, che ognuno avrebbe 
potuto seguire. 

Il miglior cavallo di Don Taddeo era anche il 
miglior cavallo di quei paraggi, come France 
sco sapeva, e poteva benissimo stare a_ fronte 
alla brana puledra del notaro, ma egli avera a 


stello e poco più di un mezzo miglio distante da 
Santa Vittoria. 

Ma se egli si dirigeva verso l'ingresso di Ca- 
maldoli, Tebaldo traverserebbe i campi e lo ae 
chispperebbe sotto gli alberi senza curarsi di chi 
poteva esser là a vedere. Era più prudente pren- 
dere la via di Santa Vittoria. 

Passò la voltata della strada di un passo ve- 
loce e il buon cavallo cominciò coraggiosamente 
la salita. Ma nella strada maestra e piana la dif- 
ferenza cominciò presto a produrre il suo effetto. 

Tebaldo comparve fieramente in vista di nuovo 
disteso sul corpo della puledra con la testa sul 
collo di lei, con la bocca al suo orecchio, simile 
allo spirito della vendetta în un turbine, guada- 
gnando terreno ad ogni passo. 

Il cavallo di Francesco era quasi sfinito ed 
egli pur troppo se ne accorse. 

‘Ma continuò cradelmente ad adoperare gli spro- 
ni ed il povero animale si storzava ancora di 
galoppare mentre la snella e brana puledra lo 
raggiungeva. Il sole calava îra nuvole fosche 
mandando un pallido bagliore su quella terra 
desolata. 

Dinanzi al cancello del cimitero, coi suoi abi- 


svantaggio il peso e la maggior bravura di Te- 
baldo nel cavalcare. 

Fra loro vi era adesso poco più di un quarto 
di miglio e se Francesco avesse potuto seguita» 
re ad andare di quel passo sarebbe bastato. 

Percorreva i sentieri più corti che erano an- 
che i migliori, perchè come naturale i più ado 
perati dai viandanti. 

La pioggia cadeva a torrenti, l'aria era fosca 
© sinistra. Ad ogni istante una saetta sfolgora- 
va giù pei fianchi della montagna e quasi con- 
temporaneamente il tuono scrosciava in mezzo al- 
la pioggia sibilante. 

A Francesco pareva che ogni scoppio di folgo- 
re lo colpisse materialmente nella schiena fra le 
due spalle, i suoi ginocchi tremavano dal terro- 
re, mentre pensava di stringerli alla. sella ab- 
basandosi come per evitare una fucilata od un 
colpo, ed i suoi orecchi erano tesi în modo straor- 
dinario per la paura di sentire dietro a se il ru- 
more degli zoccoli di un cavallo. 

Pure non osava voltarsi indietro per paura 
che intanto il suo cavallo esitasse o prendesse 
un altro sentiero attraverso a quella nera e ster- 
minata deso'azione. 


ti e il sno scialle neri irzuppati dalla piozgia e 
aderenti alla persona, stava seduta Cancetta al 
suo solito posto chinata a terra. 

Francesco la vide appena nella sua: ultima. 
corsa sfrenata per salvarsi la vita. 

Ma mentre passava dinanzi a lei, îl sno ca- 
vallo inciampò lievemente, Francesco eredè che 
avesse avuto paura di quella figura nera ma 
non era stato quello. 

Quattro, cinque, sei slane più e poi il bravo 
animale inciampò di nuovo barcollò mentre Fran- 
cesco balzava a terra poi fece un ruzzolone è 
caddo morto in mezzo alla strada. 

Francesco non si voltò neppure a guardarlo, 
ma corse come un daino per quegli altri ultimi 
passi sul monte. La chiesetta era subito dall'al- 
tra parte e poteva darsi che fosse aperta. 

Tebaldo non era distante da lui cento braccia, 
aveva veduto tutto, ed éra pronto e la snella 
puledra veniva su di gran foga. Essa passò so- 
pra al cavallo morto nella sua corsa disperata, 
proprio mentre Francesco si precipitava dentro 
la chiesa, 


Con tutta la sua forza tentò di tirare il chia- 
vistello della porta dalla parte di dentro perchè 


| PREZZO DELLE 


A quella fosca luce, l'euforbie gialle avevano 
un orribile e vivido bagliore, comparivano dc 
vanque in grandi cespugli fra le pietre brune 
dove il suolo era più nero. Francesco ne era qua- 
si abbarbagliato mentre galoppava veloce, sem- 


di perdersi. 

Allora il vento cambiò ad un tratto e soffiò 
dietro a luis raffiche portando ai suoi orecchi 
il rumore terrorizzante, lo scalpitio irregolare 
di un cavallo che andava ora di passo, ora di 
trotto secondo il terreno. 

A Francesco parve che gli fosse spaventosa- 
mente vicino. 

Non aveva altra scelta che riprendere la stra- 
da maestra per un mezzo miglio o seguire la 
via mulattiera che correva tortuosa fra le en- 
forbie e le pietre. 

Vi era però un fosso largo e profondo, i coi 
margini erano divenuti sdrucciotevoli per la piog- 
gia, e lo spazio per prendere lo slancio era breve. 

Un salto pericolosiseimo; ma la paura maggio- 
re assorbì la paura minore e Francesco non esi- 
tò a preparare il cavallo pel salto. Sarebbe ata- 
to un sollievo il trovarsi di nuovo a galoppare 


pre fissando la strada per paura di sbagliare e | 


per la strada maestra e diritta, 

Il cavallo saltò bene e piombò sulla strada 
maestra felice come il sno cavaliera di essere 
uscito da quegli intricati sentieri. 

Francesco respirò più liberamente e allora, 
voltatosi in sella mentre continuava a galoppare 
guardò indietro: non vedeva nulla, ma di quan: 
do in quando una raffica di vento portava fino a 
Iui il rumore dei passi del cavallo. 

Proprio mentre si avvicinava alla fine del mez» 
20 miglio di strada diretta, vide Tebaldo in pro. 
cinto di saltare il fosso. 

La pioggia era cessata per un istante e nel 
l'aria grigia egli potè vedere abbastanza bene 
che cosa faceva la puledra. 

Per un secondo egli rimase a guardare assola- 
tamente senza tirare il fiato. Cavallo e cavaliere 
scomparvero insieme nella fossa, poiché la pule. 
dra non aveva mai saltato. Poteva essere che la 
cavalla fosse ferita o uccisa e Tebaldo con lei. 

Con un selvaggio fremito di speranza, France. 
sco continuava a galoppare già mezzo sicuro di 
aver vinto quel palio tremendo e di potere arri- 
vare a tempo in luogo sicuro. 


a chiave era rimasta di fuori come l'aveva la- 
sciata Ippolito entrando in chiesa; ma non riu- 
sci a muoverlo e intanto udiva sempre rimbom- 
bare più vicini i passi del cavallo. 

Se Tebaldo non l'aveva veduto entrare poteva 
darai che la cavalla passasse davanti alla porta 
chiusa della chiesa e arrivasse galoppando fino 
all'ingresso del villaggio. 

Con un'ansia mortale aspettò i dieci minuti 
che a lui parvero un secolo. 

Lo scalpitare del cavallo cessò ad nn tratto e 
si udì qualcuno che forzava la porta dietro a lui. 
Francesco mosse le labura, ma non potè profe 
rire un grido. Allora corse dalla porta alia na- 
vata di fondo. 

Quando Tebaldo l’ebbe ucciso su gli scalini 
dell'altare ripose nel fodero il grosso coltello col 
quale di un sol colpo aveva commesso il misfat- 
to ed istantaneamenle lo lasciò eadere giù dalla 
inferriata dorata sotto l’altare dietro la quale si 
conservano le ossa della santa in un’una di eri- 
stallo. Laggiù nessuno sarebbe andato a cercarlo. 

Come se la febbre che lo aveva abbruciato 
fosse ad uu tratto acquetata nella terribile so- 


disfazione dell'assassinio commesso. il colore na- 
turale tornò per un istante al volto di Tebaldo 
mentre tut*e il resto della persona diveniva fred- 
do. Allora comprese ciò che aveva fatto e capì 
di dover faggire di chiesa prima che qualcano lo 
sorprendesse, 

Si allontanò dall'altare e si trovò faccia a fac- 
cia con Ippolito Saracinesca che essendo a lavorare 
dietro all'organo per aspettare secendo il solito 
il grasso sagrestano, era sceso giù per la scala 
a chiocciola appena aveva sentito quel correre di 
passì în chiesa, senza neanche affacciarsi alla 
tribuna per vedere chi fosse. 

Tebaldo rimase impietrit» dinanzi al prete tane 
to tempo quanto ci vuole per contar dodici. Lo 
conosceva bene ed era conosciuto da Ippolito. 

Ma Ippolito non poteva vedere colui che gia- 
ceva morto su gli scalini, perchè aveva il viso 
voltato in giù. 

Tebaldo guardava gli occhi calmi e sicuri del 
prete e capì che era perduto se non riusciva a 
farlo tacere. 
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campanelli elettrici, cesso inglese, ingresso libero. Via Core 

donata, 3, p. 2 presso via Nazionale. ssi 
d'afîittarsi ammobì 


Camera e salotto i.tlentppton 
ata sulla strada c via Venozia 9A 2 pisno. Ei 


Corrispondenze 


85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Coni. 8 


Impossibile esprimere gratitudine mia. Domani sperò 

ricoveré tua lottera, « seconda vista » fammela 50° 

rare, Ingannerommi? Spero di no. Nolla speranza rivederti 
È) 


Monumento 33% ssterti intatto sanare 


tandomi certesza ricambio.... Fosti, sarai angelo sempre» 
Grazio tua affettuosa ricovnta lunedi... Partii Frosinone ul- 
timo Carnevale passato bene mereè tuo dolce affetto simbolo 
fode, amore, speranza. ADbi tranquillità avvenire. Rivedoroi 
gi mercoldì sera, Ardentissimi... Scrivi... ALATRI 59 


SRRNTTNEZA GERTTENNATT 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


IUEMACE 


minante 
Tenne il d 
Sono dan 

nel periodo 
Durata 


Si fanno 
vaignac è 

1 reputbil 
adottarono 

Tutti i & 
Deputati, « 
to la canti 
det, incaric 
decisione 

Bourgeo 
mera che 

puella deil 
declinava la 
cisione dei g 
l'unione repi 


